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MINISTERO DELL'INTERNO

Ricompense al valor civile

§ius Maestà il Re Imperatore, au proposta del DUCE, Mi-
nistro per l'Interno, in seguito al parere della Commissione
fatituita con R. decreto 30 aprile 1851, modificata dal Regio
decreto 5 luglio 1934, n. 1161, nella udienza del 13 marzo
1939-XVII, ha conferito la medaglia d'argento al valore

pioile alle persone sottonominate in premio della corag-
giosa e filantropica azione compiuta nel giorno e nel luogo
sottoindicati :

PENNETTA comm. Tommaso, questore, luglio 1936 in Barcellona
(Spagna).
Di passaggio per 11 territorio spagnolo, mentre infierivano vio.

lenti lotte di partito, improvvisamente mutatesi in cruenta lotta

civile, meseosi a disposizione delle autorità consolari italiane, or-
ganizzava con perizia, attraverso gravi difficoltà e pericoli, 11 la,
voro di imbarco di connazionali e stranieri che, presi di mira
dalla plebaglia armata, chiedevano asilo sulle navi italiane.

BUDAN Raisele, sergente maggiore nel 6• reggimento alpini, il
6 marzo 1937 in Brennero (Bolzano).
Durante un servizio di pattuglia in alta montagna, travolto

insieme ai compagni da una valanga e salvato da due camerati,
appena rinvenuto prendeva parte attiva alla difficile opera di

salvataggio degli altri scomparsi. Sorpreso da una seconda va-

langa, che travolgeva uno dei suoi salvatori, si prodigava alla

ricerca dell'infelice e, rintracciatolo, gravemente ferito, lo tra-

sportava morente in un casolare.

BERTONI Aldo, soldato ne16•reggimento alpini, il 6 marzo 1937
in Brennero (Bolzano).
Durante un servizio di pattuglia in alta montagna, travolto,

insieme ai compagni, da una valanga e salvato da un camerata,
appena rinvenuto prendeva parte attivissima alla difficile opera
di salvataggio degli altri scomparet Rintracciato e richiamato in

vita 11 capo-pattuglia, tentava poi con ogni mezzo, di soccorrere
uno degli scampati che, mentre si avviava alla ricerca di altri
soccorsi, era stato travolto da una nuova valanga e, trovatolo

gravemente ferito, lo trasportava morente in un casolare.

Alla memoria di RIATTI Ferdinando, soldato nel 6* reggimento
alpini, il 6 marzo 1937 in Brennero (Bolzano).
Ðurante un servizio di pattuglia in alta montagna, travolto

con i compagni da una valanga, dopo essere riuscito, con sforzi

erculei a liberarsi dalla massa di neve crie lo ricopriva, si pro-
digava, in condizioni estremamente difficili, nella rleerca dei quat-
tro commilitoni. Salvati due di questi e mentre si avviava alla

ricerca di altri soccorsi, veniva investito da una seconda valanga e,
benchè soccorso dai compagni, a causa delle gravi ferite riportate
perdeva la vita.

Alla memoria di BERHE' Temelsò, muntaz, il 10 giugno 1937 in
Daughila (A.O.L).
Capoposto alle carceri civill, durante una evasione di detenuti,

al richiamo della sentinella interveniva prontamente e si slanciava

contro 11 principale organizzatore della fuga. Trascinato fuori dalla
prigione si difendeva strentamente con la sciabola baionetta, es-

sendogli stato strappato 11 fucile. Colpito mortalmente da un colpo
di moschetto, prima di morire gridava: « Non curatevi di me. Non
lasciate scappare i prigionieri ».

CIVRAN Olivo, caposquadra degli avanguardisti, il 10 agosto
1937 in Pordenone (Udine).
Si slanciava nel flume Meduna in soccorso di un compagno in

procinto di annegare e, benchð da questi avvinghiato ed ostacolato
nel movimenti, ritselva, con generosi sforzi, a trarlo in salvo. Dopo
pochi istanti, scorto altro giovanetto che mentre nuotava, preso da
malore era scomparso dalla superikte, non esitava a scendere di

nuovo in acqua e, raggiunto il pericolante, riusciva a riportarlo a

galla ed a ricondurlo alla riva

Alla memoria di PERONI Paride, avanguardista, il 16 agosto
1937 in Spessa (Pavia).
Mentre bagnavasi nel Po, scorto un compagno in procinto di

annegare, benche poco esperto del nuoto. accorreva in suo aiuto,
ma vinto anch'egli dalla corrente, perdeva la vita, vittima del

suo slancio generoso ed eroteo.

Alla memoria di TRONCA Eugenio, balilla, il 22 agosto 1937 in
Sondrio.
Si slanciava ne1PAdda in aiuto di alcuni compagni in procinto

di ennegare; ma, poco esperto nel nuoto, veniva egli stesso a tro-
varsi in grave pericolo ed invano soccorso da altro valoroso, per-
deva la vita, vittima del suo eroico ardimento.

DELL'AGOSTINO Pietro, avanguardista, il 22 agosto 1937 in
Sondrio.
Si slanclava con ammirevole prontezza nell'Adda in soccorso

di due compagni in procinto di annegare; ma, raggiunti a nuoto i
pericolanti, veniva da essi avvinghiato ed ostacolato nei movimenti
e solo con immani sforzi riusciva a raggiungere la riva. Quivi ei
abbatteva a terra privo di sensi mentre 1.compagni, ricaduti in
acqua, perdevano la vita.

Alla memoria di CLEMENTONI Giuseppe, meccanico, il 25 ago-
sto 1937 in Monterotondo (Roma).
Conducente di un autocarro, essendosi rotti i freni in un tratto

di strada in forte discesa, dopo aver gridato a due operai che si
trovavano con 10', di porsi in salvo, procurava, con tutte le sue

forze, dando prova dí coraggio e di senso di responsabilitå di con-
servare la padronanza del veicolo e, per evitare l'investimento di
un carretto, sul quale si trovavano due persone, andava a cozzare
contro un albero prima, e contro un muro poi, riportando lesioni
gravissime in seguito alle quali perdeva la vita.

PEDERAZIONE del Fasci di Combattimento dell'Urbe, dicem-
bre 1937 in Roma.
Durante l'eccezionale piena del Tevere del dicembre XVI, che

produceva l'allagamento di vaste zone della città e delle campagne,
provvedeva, con ammirevole iniziativa, alla organizzazione della

complessa opera di soccorso e di assistenza. Attraverso l'opera alacre
di 6quadre che, organízzate dai Gruppi rionali e dai Fasci, supera-
vano le difficoltà create dalle condizioni atmosferi<he avverse e ri-

schi talora gravissimi, riusciva a salvare molti abitanti in imrni-

nente pericolo, a trasportare al sicuro e act approvvigionare mi-

gliaia di danneggiati Esempio ammirevole di spirito organizzativo
e di solidarietà fascista.

SOTTORIVA Oreste, avanguardista, il 24 dicembre 1937 in Ap-
piano (Bolzano).
Seorti due bambini che, nel giuocare con una slitta sulla super-

ficie ghiacciata di un laghetto, per la rottura del ghiaccio erano pre-
cipitati in acqua e stavano per annegare, sprezzante dell'evidente
pericolo non esitava ad accorrere in aiuto dei malcapitati e, raggiun.
till in acqua, riusciva, superando non poche difficoltà, a trarli,
uno dopo l'altro, in salvo.

Alla memoria di SORTINO Enrico, dirigento l'Ufficio di collo-
camento, il 1• gennaio 1938 in Lentini (Siracusa).
Sviluppatosi, in un magazzino, un vasto incendio che minac-

clava di propagarsi ad altri fabbricati, nonostante l'ora notturna

non esitava ad accorrere e, salito sul tetto di un locale attiguo,
si prodigava.nell'opera di isolamento e di spegnimento del fuoco.

Durante l'azione generosa precipit va in un vano sottostante ed in

seguito alle gravi ferite riportate deva la vita.

LORIBARDI Aiaria Nella, il 7 gennaio 1938 in Livorno.
Scorto un bambino che, nell'attraversare un passaggio a livello,

stava per essere investíto da un treno sopraggiungente, non esitava
a slanciarsi in suo soccorso ed afferratolo, in mezzo al binario, lo
traeva a se salvandolo dall'imminente pericolo.

PASCALE Paolo, carabiniere

PERROT Giovanni, carabiniere il 17 febbraio 1938 in «Bonito

DE FLUMERI Angelo Maria (Avellino).

DE LUCA Stanislao
In occasione di una piena del fiume Ufita, che aveva prodotto

l'allagamento delle campagne isolando e sommergendo, per una
considerevole altezza, alcuni casolari, di propria iniziativa, affron-
tando le acque profonde ed insidioso, tentavano di raggiungere uno
det fabbricati. Dopo un primo infruttuoso tentativo, riuscivano nello

scopo generoso e traevano in salvo quattro uomini e due donne che
si trovavano in imminente e grave pericolo.

MARZINI Umberto, Regia guardia di finanza, l's marzo 1938 in

Ravenna.
D1 guardia in uno stabilimento psr la lavorazione di oli indu-

striali, alla vista di alcuni operai che, accortisi del pericolo imm1•

neute dello scoppio di un autoclave, cercavano scampo all'aperto,
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non esitava a penetrare nel reparto per recare la sua opera di soe-

corso; ma, luvostito al viso da uno spruzzo di liquido incandescente,
veniva gettato al suolo e poteva a stento salvarsi riportando gravis-
sime ustioni.

Alla memoria di UTTINI Luigi, avanguardista, il 23 marzo 1938
in Voghera (Pavia).
Benchè inesperto nel nuoto non esitava a slanciarsi nel flume

Staffora in aiuto di un compagno in procinto di annegare e,

raggiuntolo, tentava di spingerlo, alla riva Vani riuscivano peró 1

suoi sforzi e, inghiottito anch'egli dalle acque, perdeva la vita.

Alla memoria di POLI Dino, giovane fascista, il 27 marzo 1938 in
Sospiro (Cremona).
Dopo un vano tentativo compiuto dal proprio genitore, non esi-

tava, pur di fronte al gravissimo ed evidente pericolo, a 61anciarSi
fra le flamme di un pagliaio, per soccorrere un suo fratellino ri-

masto in un angolo del locale incendiatosi e, raggiunto d'un balzo

il piccino, già in ûne di vita, lo traeva all'aperto. Riportava però
gravissime ustioni, in seguito alle quali perdeva anch'egli la vita,
vittima del suo slancio generoso ed eroico.

Alla memoria di ROIA Renato, il a giugno 1938 in Garbagnate
Milanese (Milano).
Benche poco esperto nel nuoto non eeltava a slanciarsi nel ca-

nale Villoresi in soccorso di un uomo che, cadutovi accidentalmente,
stava per annegare; ma, vinto anch'egli in breve dalla corrente,
perdeva la vita, vittima del suo generoso ardimento.

Alla memoria di GIANNETTO Giuseppe, bracciante, il 17 giugno
1938 in Reggio Calabria.
Durante una gita in mare, rovesciatasi la barca e caduto in acqua

con altri gitanti, compreso un suo bambino, compiva sforzi sovru-
mani per sorreggere il figliuolo che, con le braccia manteneva in
alto, pur quando, già esausto. Veniva completamente sommerso.

Sopraggiunte alcune barche' e tratto a riva, già in fin di vita, deco-
deva poco dopo, vittima del suo eroico sacrificio che era Valso a

salvare la vita del figlio.

GIRELLI Angelo, carabiniere, il 29 giugno 1938 in Crema (Ore-
mona).
Di servizio in occasione di gara motociclistica, notato che un cor-

1•1dore, in seguito a pauroso sbandamento, stava per investire la

folla, pur conscio del grave ed imminente pericolo che gli sovra-
stava, dando prova di elevato sentimento di altruismo, con le brao-
cla aperte faceva scudo del proprio corpo alle persone più pros-
simo, riuscendo a salvarle. Nel generoso gesto veniva peraltro tra-
volto dalla macchina e riportava gravi ferite.

Alla memoria di BERLANDA Arrigo, avanguardista, il 13 luglio
1938 in Dro (Trento).
Mosso da nobile senso di altruismo, si slanclava in soccorso di

un compagno m procinto di annegare nelle acque del fiume Sarca;
ma, avvinghiato dal pericolante e messo nella impossibilità di nuo-
tare, Ecompariva a sua volta nel gorghi del fiume restando vittima
del suo ardimento mentre 11 compagno, aiutato da altri, riusciva a
salvarsi.

IOB Giovanni, legionario lavoratore, il 4 agosto 1938 in Dire
Daua (A.O.I.).
Addetto alla sorveglianza di una squadra di operai al lavoro in

una cava di sabbia, incurante del serio pericolo al quale si espo-
nova, accorreva in aiuto di un lavoratore indigeno seppellito da

una frana; ma, mentre era intento al lavoro di disseppellimento,
veniva a sua volta investito da una seconda frana che gli causava
gravi lesioni in tutto ü corpo.

,alla memoria di PELUSSIO Antonio, mugnaio, il 7 agosto 1938
in Pian D'Artogne (Brescia).
Benche inesperto nel nuoto si slanciava in un fossato in soccorso

di un giovanetto in procinto di annegare; ma, dopo vani tentativi
per raggiungere 11 pericolante, scompariva anch'egli sott'acqua o

perdeva la vita.

',alla memoria di GIORGINI Tommaso, soldato, il 16 agosto 1938
in Varese.
Alle grida di una glovanetta minacciata da un individuo in evi-

d6nte stato di sovraeccitazione, accorreva prontamente e tentava

di entrare nel locale nel quale l'energumeno si era rinchiuso atter-
rendo con le sue grida minacciose altri bambini; ma, attraverso uno
spiraglio aperto dal malfattore veniva colpito al petto con un coltello
e.pbrdeva la vita, vittima del suo slancio generoso.

Alla memoria di MELIS Giuseppe, vice brigadiere dei carabinieri
Reali, il 14 settembre 1938 in Bugheilan (Libia Occidentale).
Mosso da alto senso del dovere, svegliato di notte da grida d'al-

larme, si slanciava in una 6cuderia in fiamme onde salvare i cavalli
e limitare i dannt dell'incendio e, benche gravemente ustionato,
perseverava nel pericoloso proposito finche, liberati alcuni quadru-
pedi, cadeva al suolo privo di sensi. Riavutosi, sopportava stoica-

mente le atroci sofferenze e perdeva la vita dando esempio mirabile
di fermezza d'animo e di elevato spirito di sacrificio.

FRONTALINI Giuseppe, manovale, il 14 novembre 1938 in Osimo
(Ancona).
Con generoso ardimento si faceva calare in un silos in soccorso

di un uomo colto da asfissia per effetto di esalazioni venefiche e di

altro valoroso e di due donne che, scese successivamente in aiuto

del disgraziato, avevano subita la stessa sorte e dopo un primo ten-
tativo, riusciva, con ammirevole tenacia, superando i primi sintomi
di malore, a trarre all'aperto i quattro pericolanti, tre dei quali p>
tevano essere richiamati in vita.

Nella stessa udienza Sua Maesta il Re Imperatore ha confe-
rito la medaglia di bronzo al valor civile alle sotto indicate
persone:

PASCALE Luigi, agricoltore, il 30 maggio e 18 agosto 1936 in
Presenzano (Napoli).
Il 30 maggio 1936 riusciva a salvare dalle acque del Volturno

un giovane in procinto di annegare. Ripeteva, due mesi dopo, il ge-
neroso gesto in soccorso di altri due giovani che fra loro avvinghiati
correvano lo stesso pericolo e, raggiunt111 a nuoto, quando stavano
per essere inghiottiti dalle acque, riusciva a trarli incolumi alla riva.

CAIMANO Antonio, giovane fascista, il 18 agosto 1936 in Pre-
senzano (Napoli).
Si slanciava a nuoto nel Volturno in soccorso di un giovane in

procinto di annegare; ma, avvinghiato dal pericolante ed impedito
nel movimenti, correva egli stesso grave rischio e poteva salvarsi
per 11 pronto intervento di altro valoroso.

DE 310RI Alessandro, avanguardista, il à settembre 1936 in Ro-
verchiara (Verona).
Benche inesperto del nuovo non esitava a slanciarsi, vestito como

era, in un canale, in soccorso di due bambini che, cadutivi acciden-
talmente, stavano per annegare e, raggiunti i pericolanti, riusciva,
con generosi sforzi, a trarli in salvo.

ROTA Lorenzo, avanguardista, il 2 gennaio 1937 in Palazzolo
sull'Oglio (Brescia).
Con generosa prontezza si slanciava nell'Oglio in soccorso di un

bambino in procinto di annegare e, raggiuntolo a nuoto, riusciva,
con suo rischio, a salvarlo.

BACCI Luigi, scaricatore, il 3 febbraio 1937 in Venezia.
Pur avendo un braccio semi-anchilosato, per ferite riportate in

guerra, non esitava a slanciarsi nel canale della Giudecca in soc-

corso di un hambino che, cadutovi, stava per annegare e, raggiunto
a nuoto 11 piccino, riusciva a trarlo in salvo.

MASTRODONATO Ercole, il 10 aprile 1937 in Roma.

Si slanciava nel Tevere in soccorso di una glovane gettatavisi a
scopo suicida, e, raggiunta a nuoto la diagraziata, riusciva, con
grandi sforzi e con l'aiuto di una barca sopraggiunta, a trarla in
salvo.

INFERRERA Virgilio, vice caposquadra della M.V.S.N., il
15 aprile 1937 in Caorle (Venezia).
Scorto altro valoroso che, raggiunta a nuoto una donna in pro-

cinto di annegare, tentava invano di salvarla e, già esausto, cor-
reva a sua volta grave rischio, si slanciava in soccorso di entrambi e

tratta in salvo la donna, aiutava anche l'altro pericolante a gag-
giungere la riva.

PAGIOLA Albino, barcaiuolo, il 15 aprile 1937 in Caorle (Ve-
nezia).
Si elanciava nel Lemene in soccorso di una donna che, cadutavi,

stava per annegare e, raggiuntala a nuoto, tentava di salvarla.

Vinto perð dallo sforzo correva a sua volta grave pericolo e veniva
salvato da altro valoroso sopraggiunto.
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DEOLA Nilla, piccola italiana di anni 8, il 80 maggio 1937 in
Campo Tures (Bolzano).
Nonostante la sua giovane età non esitava a slanciarsi in uno

stagno in soccorso di un compagno di giuoco che, caduto ove l'ac-

qua era profonda, stava per annegare; ma, inesperta del nuoto,
correva pericolo di rimanere vittima del suo gesto generoso e Ye·

niva salvata per 11 pronto intervento di altri accorsi.

BOLLEA Gottardino, operaio, il 10 giugno 1937 in Torino.
Accorreva prontamente in soccorso di una donna che, a scopo

suicida, el era gettata nelle acque del PO e, raggiuntala a nuoto,
riusciva, dopo non llevi sforzi, a trarla in salvo.

MOSSINI Pausto, ¢ovane fascista, il 13 giugno 1937 in Novate
Mezzola (Bondrio).
Mentre bagnavasi nel lago a hiezzola », accortosi che un bambino

stava per annegare, accorreva a nuoto in suo soccorso e, rintraccia-

to, a notevole profondità, 11 corpo esanime del piccino, riusciva a

ylportarlo alla superficie ed a salvarlo

SALVADORINI Dandolo, meccanico, il 13 giugno 1937 in Cal-
cinaia (Pisa).
Accorreva prontamente in cocc3rso di un ragazzo che era sul

punto di annegare nelle acque d'un canale e, raggiuntolo a nuoto,
riusciva, dopo non lievi sforzi, a salvarlo.

BAGNARA Luigl, avanguardista, il 14 giugno 1937 in Bressanvito
(Vicenza).
Si slanciava nel torrente Tesina in aiuto di un bambino che.

Del bagnarsi, vinto dalla corrente, stava per annegare e, ragglunto
a nuoto 11 pericolante, banche da questi avvinghiato ed ostacolato
nei movimenti, riusciva, con notevou sforzi, a trarlo in salvo.

EPIPANIO 31aria Antonia, il 20 luglio 1937 in Seminara (Reggio
Calabria).
Scorto 11 proprio ffgliuoletto che, trastullandosi in mezzo al bi-

nario della 'inea ferroviaria, stava per essere investito da una

littorina sopraggiungente, si slanciava in soccorso del piccino e lo

spingeva in 6alvo. Urtata perð dal convoglio veniva gettata al suolo
e riport.ava varie ferite,

FORTUNATI Eugenio, balilla, il 25 luglio 1937 in Venezia.
In ore diverse dello stesso giorno si slanciava due volte a nuoto

in un canale e, mettendo a repentaglio la propria vita, traeva in

salvo due bambini che, caduti in acqua, stavano per annegare.

GATTI Ugo, avanguardista, il 25 luglio 1937 in Bra (Cuneo).
Si slanciava nella Stura in aiuto di un compagno che, nel ten-

tare di attraversare 11 flume, vinto dalla corrente, 6tava per anne-
gare e, raggiuntolo a nuoto, benche avvinghiate ed estacolato nel

movimenti, riusciva, con strenui sforzi, a liberarsi dalla stretta del
pericolante ed a trarlo in salvo.

CARRARO Danilo, balilla, il 28 luglio 1937 in Grumolo delle Ab-
badesso (Vicenza).
Scorta una giovanetta in procinto di annegare nel Brenta, accor-

reva a nuoto in suo aiuto; ma, raggiunta la pericolante, veniva da

questa avvinghiato ..d Impedito nel movimenti e sarebbe annegato
senza 11 pronto intervento ,di altro valoroso.

MARCON Giulio, il 28 luglio 1937 in Grumolo delle Abbadesse
(Vicenza).
Si slanciava nel Brenta in soccorso di una giovanetta in pro-

cinto di annegare e di un balilla che, nel tentativo di salvarla, av-
Vinghiato e trascinato a fondo, correva egli stesso grave rischio e,

raggiunti a nuoto i pericolanti, riusciva, con generosi sforzi, a
salvarli.

COLETTI Bruno, Lalilla, il 2 agosto 1937 in Pordenone (Udine).
Si elanciava in un canale, gonflo per le recentl pioggie, in soc.

corso di un compagno che, cadutovi accidentalmente, stava por an-
negare o, raggiuntolo a nuoto, riusciva, con generosi sforzi, a trarlo
in salvo.

BENABUE Sergio, avanguardista, il 1 agosto 1937 in Dosolo
(Mant>va).
Con generosa prontezza si slanciava nel Po in soccorso di un

bambino che nel bagnarsi, giunto incau..amente ove l'acqua era pro-
fonda, stava per annegare e, raggiunto a ouoto il pericolante, ben-
che da questi avv1nghiato ed ostacolato nel movimenti, riusciva,
con notevoli sforzi, a salvarlo.

CAIANELLO Ginseppe, manovale, il 20 agosto 1937 in Napoli.
Legato ad una corda malsicura, si faceva calare in una cava

profonda in aiuto di un operaio che, cadutovi accidentalmente,
aveva riportato gravissime ferite e, raggiuntolo, gli porgeva i primi
soccorsi e lo traeva m salvo col concorso dei pompieri sopraggiunti.

GIULIANELLI Gino, il 7 ottobre 1937 in Rimini (Forll).
Benche poco esperto del nuoto si slanciava in mare in soccors3

di una donna in procinto di annegare e, raggiuntala, riusciva a

mantenerla a galla fino al sopragglungere di altri volonterosi, con
l'aiuto dei quali portava a felice termine 11 difficile salvataggio.

TELLA Nicola, maresciallo dei carabinieri Reali, il 23 ottobre
1937 in Palestrina (Roma).
Durante un violentissimo nubifragio che, trasformando le vie

dell'abitato in torrenti impetuosi, aveva causato 11 crollo di alcuni

edifici, nonostante l'ora notturna si portava, per primo, fra le ma-

cerie e, con l'aiuto di alcuni dipendenti e di altri animosi soprag-
giunti, riusciva a trarre in salvo cinque persone.

RAPELLI Bruno, venditore ambulante, il a novembre 1937 in
Verona.
Si slanelava nell'Adige in soccorso di un bambino che, caduto

in acqua, stava per annegare e, vincendo l'impetuosa corrente, rag-
giuntolo a nuoto, riusciva a salvarlo.

CODAZZI Giuseppe, balilla, il 12 novembre 1937 in Locate Triulzi

(Milano).
Si slanclava in un canale in soccorso di un bambmo che, ca.

duto in acqua, correva grave pericolo e, raggiuntolo a nuoto, quan-
do, trasportato dalla corrente, era già scomparso in un cunicolo,
riusciva a salvarlo.

GALLI Giuseppe, giovane fascista, il 13 novembre 1937 in Cigole
(Brescia).
Noncurante del pericolo, si gettava nelle acque del fiume Mella

in soccorso di un ragazzo cadutovi accidentalmente e, raggiunto
a nuoto 11 pericolante, riusciva, con non lievi sforzi, a salvarlo.

PIZZICANNELLA Franco, avanguardista, il 22 novembre 1937
in Rocca di Papa (Roma).
Soorti due gicvanetti che, avendo causata la rottura di un filo

della rete elettrica pubblica, erano rimasti aggrappati ad una rin-

ghiera di ferro, percorsa dalla corrente. non esitava a slanciarsi in

aiuto dei malcapitati ed afferratili, riusciva ad allontanarli dal pe-
ricolo riportando egli stes60 alcune contusioni.

MONTI Alario, impiegato, il 5 dicembre 1937 in Roma.
Si elanciava nel Tevere in soccorso di una donna gettatavist a

scopo suicida; ma, raggíunta a nuoto l'infelice, veniva da queda
avvinghiato ed ostacolato nel movimenti e doveva, a sua volta, es-
sere soccorso da altro valoroso che, liberatolo dalla stretta, riusciva
a portare a termine 11 difficile salvataggio

MENNINI Egidio, muratore, il 6 dicembre 1937 in Roma.
Scorto un giovane che, nel tentare di salvare una donna getta-

tasi net Tevere a scopo suicida. avvinghiato dalla pericolante stava
per annegare, si slanciava in acqua in soccorso di entrambi e libe•

rato l'altro valoroso dalla stretta, riusciva a trarre in salvo l'infe-

lice, già priva di sensi.

FELICI Adelmo, avanguardista, il 17 dicembre 1937 in Spoleto
(Porugia).
Si slanciava nel torrente Tesino in piena, in soccorso di un bam-

bino che, caduto in acqua, stava per annegare e, raggiuntolo, dopo
aver superato a nuoto un tratto non breve, riusciva, con suo grave
rischio, a trarlo in salvo.

AiORETTI Alan11o, avanguardista, il 18 dicembre 1937 in Porta-

maggiore (Ferrara).
Si elanciava in un canale in aiuto di un bambino che, caduto

accidentalmente in acqua, stava per annegate; ma, raggiunto a nuoto
11 pericolante, a causa delle sponde ripide alle quali non riusciva

ad aggrapparsi, correva egli stesso non lieve rischio e poteva com-

piere 11 difficile salvataggio merce l'aiuto, dalla riva, di altre per-
sone sopraggiunte.

SCAllAVELLI Alvaro, colono, il 80 dicembre 1937 in Borgoforte
(Mantova).
In seguito all'incendio ed allo scoppio di un recipiente di ben-

zina, benchè gravemente ustionato, non esitava a slanciarsi in aiuto
di un compago che, gettato al suolo e svenuto, era stato investito

dal liquido infiammato ed avvolgendolo in un telo, riusciva, con suq
rischio, a salvarlo.
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TONDO Angelo, vice brigadiere dei carabinieri Reali, il 1• gen-
naio 1938 in Lentini (Siracusa).
Sviluppatosi in un magazzino un vasto incendio che minac-

clava di propagarsi ad altri fabbricati, nonostante l'ora notturna

non esitava ad accorrere e salito sul tetto di un locale attiguo, si pro-
digava, dapprima da solo e poscia coadiuvato da altri militari del-
l'arma, nell'opera di isolamento e di spegnimento del fuoco.

RICCARDI Nazzareno, centurione della M.V.S.N., il 13 gennaio
1938 in Fondi (Littoria).
Affrontava, con generoso slancio, un cavallo che, datosi alla fuga

attraverso l'abitato, trascinava con sè un bambino impigliato nelle
bardature ed afferrato il quadrupede per le redini, riusciva a farlo
cadere salvando 11 piccino da sicura morte ed evitando probabili
investimenti. Trascinato però egli stesso nella caduta, riportava una
distorsione ad un braccio.

BASSINI Edgardo, balilla, il 14 gennaio 1938 in Portamaggiore
(Ferrara).
Seorto un compagno che, nello sdrucciolare sulla superficie

ghiacciata di un canale, per l'improvvisa rottura del ghiaccio era

caduto in acqua, non esitava ad accorrere carponi in suo soccorso.

Caduto a sua volta nel canale, riusciva, con tenaci sforzi, a trarre
se 6tesso ed 11 compagno dalla pericolosa situazione.

PERRI comm. Serafino, comandante dei vigili del fuoco, il 29 gen-
naio 19"9 in 8. Demetrio nei Vestini (Aquila).
Per catturare un demente armato di fucile che, barricatosi nella

propria casa, minacciava di morte 1 congiunti, penetrava nell'appar-
tamento attraverso un foro praticato nel soffitto e, coadh1vato da

due vigili che lo avevano seguito, affrontava 11 disgraziato riu-

scendo a disarmarlo ed a ridurlo all'impotenza.

NOVELLI Prancesco, brigadiere dei vigili il 29 gennaio 1938 in
del fuoco, e S. Demetrio nei

DE FELICIS Novantino, vigile del fuoco, Vestini (Aquila).
Per catturare un demente armato di fucile che, barrientosi nella

propria casa, minacciava di morte i congiunti, seguendo il proprio
comandante, penetravano nell'appartamento, attraverso un foro pra-
ticato nel soffitto, ed affrontato il folle, davano man forte nel di-

sarmarlo e ridurlo all'impotenza.

VINCIGUERRA Pancrazio, guardia di P.S., il 31 gennaio 1938 in
Palermo.
Nell'eseguire l'arresto di un individuo colpito da mandato di

cattura, essendosi costui dato alla fuga. non esitava ad inseguirlo
e, benchè fatto segno a due colpi di rivoltella, non desisteva dal suo
termo proposito, ftnchè, raggiunto 11 malfattore, riusciva, dopo vi-
Vace colluttazione, ad assicurarlo alla giustizia.

FESSIA Ernesto, muratore, il 9 febbraio 1938 in Monticello d'Al-
ba (Ouneo).
Con generoso slancio si calava in un pozzo nero in soccorso di

un operaio che, colto da asfissia, si era abbattuto nel fondo privo di
sensi e di altro valoroso che, sceso in soccorso del malcapitato, ne
aveva subita la e*msa sorte e, con pronta azione, riusciva a trarre
all'aperto ed a salvare i due pericolanti.

VIASSON Prancesco, macellaio, il 9 febbraio 1938 in Monticello
d'Alba (Caneo).
Si calava, con generosa prontezza, in un pozzo nero in soccorso

di un operaio che, colto da asfissia, era caduto nel fondo privo di
sensi; ma, per effetto delle esalazioni venefiche, subiva anch'egli la
stessa sorte e veniva salvato mercé 11 pronto intervento di altro va-

loroso.

BURCHI Turidda, vetturino, il 17 febbraio 1938 in Pisa.
Affrontava due cavalli che, trainando un carro militare, si erano

dati alla fuga lungo le vie della città ed afferrate le briglie, riusciva
a fermare i quadrupedi imbizzarriti evitando probabili investimenti.

VIGLIOTTA Giuseppe• il 17 febbraio 1938 in Bo-

VIGLIOTTI Alfonso, carabiniere, nito (Avellino).

In occasione di una piena del fiume Ufita che aveva prodotto l'al-
lagamento delle campagne isolando e sommergendo, per una consi.
derevole altezza, alcuni casolari, prendevano parte attiva ad una

squàdra di soccomo che, affrontando le acque profonde ed insidiose,
tentava di raggiungere uno dei faM>ricati. Riuscivano nel generoso
intento e traevano in salvo un uomo ed una donna,

MOSE Sabato, carabiniero

PETRICCIUOLO Pasquale, carabiniere
e

TSCHABUSCHNIO Eduardo, carabiniere
In occasione di una piena del fiume Ufita che aveva prodotto

l'allagamento delle campagne isolando e sommergendo, per una
considerevole altezza, alcuni casolari, prendevano parte attiva ad
una squadra di soccorso che, affrontando le acque profonde ed insi-
diose, tentava di raggiungere uno dei fabbricati. Col loro efficace
concorso permettevano così a due componenti della squadra di rag-
giungere 11 casolare e di salvare un uomo ed una donna che si tro-
vavano in imminente e grave pericolo.

MAGNI Enrico, manovale, il 18 febbraio 1938 in Padeughe
(Brescia).
Scorto, dalla riva del Garda, 11 naufragio di una grossa barca

e due marinai che, con un plcoolo battello di salvataggio, tentavano
invano, ostacolati dalle onde impetuose, di raggiungere la riva, non
esitava a slanciarsi in acqua e, superando non lieve pericolo, riu-
sciva a lanciare ai naufraghi una lunga corda ed a trarli in salvo,

D'ANGELO Raffaele, vigile urbano, il 24 febbraio 1938 in Ca-
sandrino (Napoli).
Scorto un vecchio che, nel tentare di spegnere un principio di

incendio sviluppatosi nella sua casa, aveva già gli abiti in fiamme

e correva imminente pericolo, si slanciava in suo soccorso, e, strap.
pandogli gli indumenti, riusciva a salvarlo riportando egli stesso
non lievi ustioni.

MOLINO Armando, capitano della Regia guardia di finanza,
l'11-12 marzo 1938 in Villa di Tirano (Sondrio).
Sviluppatost un incendio di una vasta zona boschiva, accorreva

con i suoi dipendenti e con alacre attività organizzava l'opera di
isolamento e di spegnimento del fuoco. Con opera instancabible, por-
tandosi nei punti più pericolosi, evitava danni maggiori e l'esten.
dersi delle flamme ad un vicino abitato.

OLIVIERI Ugo, sottobrigadiere della Regia guardia di finanza,
l'11-12 marzo 1938 in Villa di Tirano (Sondrio).
Sviluppatosi un incendio in una vasta zona boschiva, accorreva

con altri militari e si prodigava, durante molte ore, nell'opera di iso,
lamento e di spegnimento del fuoco. In un punto pericoloso veniva

investito dalle fiamme e sarebbe precipitato in un burrone senza il
pronto aiuto di altro valoroso.

OSANA Giuseppe, Regia guardia di finanza, l'11-12 marzo 1938
in Villa di Tirano (Sondrio).
Sviluppatost un incendio in una vasta zona boschiva, accorreval

con altri militari e si prodigava, durante molte ore, nell'opera dL

isolamento e di spegnimento del fuoco. Spintosi in un punto peri-
coloso veniva circondato dalle flamme e riusciva a salvarsi con
l'aiuto di altro valoroso.

TONA Luigl, l'11-12 marzo 1938 in Villa di Tirano (Sondrio).
Sviluppatosi un incendio in una vasta zona boschiva, accorreva

con alcuni militari e borghesi e si prodigava, durante molte ore, nel-
l'opera di isolamento e di spegnimento del fuoco. Accortosi che una
guardia di finanza, spintasi in un punto assai pericolo6o, era ri-

masta circondata dalle fiamme, non esitava ad esporsi anch'egli a
grave rischio e, raggiunto 11 militare, riusciva a salvarlo.

TONA Italo, l'11-12 marzo 1938 in Villa di Tirano (Sondrio).
Sviluppatosi un incendio in una vasta zona boschiva, accorrevd

con alcuni militari e borghesi e si prodigava, durante molte ore, nel-

l'opera di isolamento e di spegnimento del fuoco. Accortosi che un

sottufficiale, spintosi in un punto assal pericoloso, investito da una

flammata, stava per precipitare in un burrone, non esitava ad accor-
rere in suo aiuto ed, afferratolo appena in tempo, riusciva a salvarlo.

CASACCIO Giuseppe, soldato 26 Compagnia distrettuale, il
13 marzo 1938 in Firenze.
Saltato sul predellino di un'automobile riusciva a raggiungere

un cavallo che, datosi alla fuga lungo le vie cittadine, trainando una
vettura, costituiva un serio pericolo per i passanti. Indi, salito, enn

ardita manovra, sulla carrozza e poscia sulla groppa del quadt u-
pede, riusciva a fermarlo, evitando probabili investimenti.

BORGHI Bruno, vigile urbano, il 15 marzo 1938 in Bologna.
Si slanciava nelle acque del canale Iteno in soccorso di un uomo

che, cadutovi accidentalmente, stava per annegare e, raggiuntuso
4 u0toa guscivg & palvago,
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BELOTTI Giovanni, macellaio, il 26 marzo 1938 in Serina (Ber-
gamo).
Si faceva calare, due volte, in un silos in soccorso di un con-

tadino colto da asfissia per effetto di esalazioni venefiche e di altri
due valorosi che, avendolo preceduto nel difficile tentativo, avevano
del pari perduto i sensi e, raggiunti i malcapitati, riusciva a trarre
in salvo due di essi.

FAGGIOLI Carlo, contadino, il 26 marzo 1938 in Serina (Ber-
gamo).
Si faceva calare in un silos, in soccorso di un contadino colto

da asfissia per effetto di esalazioni veneflehe e di altri due valorosi
che, avendolo preceduto nel difficile tentativo, avevano del pari per-
duto i sensi e, raggiunti i malcapitati, riusciva a salvare uno di essi.

APROSIO Angelo, il 4 aprile 1938 in Monaco (Principato).
Si slanciava, completamente vestito, in mare in soccorso di una

donna che, caduta in acqua, per il rovesciarsi di una piccola imbar-
cazione, stava per annegare e, raggiunta a nuoto la malcapitata,
riusciva, con notevoli sforzi, a salvarla.

PASTENA Luigi, maresciallo di P. S.

DELL'ARIA Nicola, guardia scelta di P. S. il _16 aprile 1938
m Napoli.

VOSA Giovanni ,

Scorta un'automobile che, avendo cozzato violentemente contro
una vettura tramviaria, si era incendiata con gravissimo pericolo
dei passeggeri rimasti, in seguito allo scontro, gravemente feriti o
contusi, si elanciavano in aiuto dei disgraziati e, con loro rischio
riuscivano a salvare cinque persone e ad estrarre dal rottami due
infelici già in fm di vita.

BALLO Enzo, balilla, il 21 aprile 1938 in Udine.
Si slanciava nel canale « Ledra » in soccorso di un bambino

he, caduto in acqua, stava per annegare; ma, anch'egli inesperto
del nuoto, riuscita a stento a trattenere a galla il pericolante sino
al sopraggiungere di altro valoroso che, dalla riva, traeva entrambi
in salvo.

.VETUSCHI Anchise, agente municipale, il 27 aprile 1938 in
Teramo.
Affrontava un toro che, sfuggito al conducente, si era dato alla

fuga lungo le vie dell'abitato generando il panico fra i passanti.
Afferratolo per 11 collo, veniva gettato al suolo e trascinato per
alcuni metri; ma, tosto rialzatosi, riusciva, dopo strenui 6forzi, a
fermarlo evitando probabili disgrazie.

AIAllTINIS Pietro, tecnico agricolo, il 7 maggio 1938 in Fo-
gliano di Monfalcone (Trieste).
Si elanciava in un canale in soccorso di una donna che, cadutavi

accidentalmente, stava per annegare; ma, raggiunta a nuoto la pe-
ricolante, veniva da questa avvinghiato ed impedito nei movimenti
e poteva compiere l'arduo salvataggio, con l'aiuto di altro valoroso
sopraggiunto.

COLLAONE -Ducio, capo centuria avanguardisti, il 7 maggio
1938 in Fogliano di Monfalcone (Trieste).
Soorta un uomo che, nel soccorrere una donna caduta in un

Cana.le, avvinghlato dalla pericolante stava per annegare, si slan-
ciava in acqua in soccorso di entrambi e liberato l'auro valoroso,
lo aiutava nel condurre a termine l'arduo salvataggio.

IIISATTI Ramiro Bianco, pescatore, il 10 maggio 19 S in I.imone
sul Garda (Brescia).
Seorta una giovane donna che, mentre un piroscafo stava per

attraccare al pontile di approdo, era caduta in acqua, si slanciava
prontamente in suo soccorso ed esponendosi al pericolo di rimanere
schiacciato fra la banchina e la nave, raggiunta a nuoto la peri-
colante, riusciva a salvarla.

SILVESTRI Giuseppe, balilla, il 18 maggio 1938 in Martellago
(Venezia).
Si slanciava, vestito come era, nel torrente 31azzenego, Ingros-

Bato dalle recenti piogge, in soccorso di un bambino che, cadutovi,
stava per annegare e, ragginntolo a nuoto, riusciva, con notevoli
sforzi e con suo rischio, a trarlo in salvo.

'AMBROSI Giovanna, il 19 maggio 1938 in Venezia.
Si slanciava, completamente vestita, in un canale in soccorso di

tm bambino che, caduto in acqua, stava per annegare e, raggiuntolo
a aupta, riugiva con gengos¿ sforzi, a trarlo i,a salvp.,

GUARNIERI Bruno, halilla, il 24 maggio 1938 in Santostefano
Lodigiano (Milano).
Con generosa prontezza slanciavasi, completamente vestito, in

un canale in soccorso di un hambino che, caduto accidentalmente
in acqua, stava per annegare e, raggiuntolo a nuoto, riusciva, con
notevoli sforzi, a trarlo in salvo.

DORIA Amleto, il 3 giugno 1938 in Chioggia (Venezia).
Scorto un glovane che, caduto nel canale Lombardo, stava per

annegare, non esitava a slanciarsi in acqua in suo aiuto e, rag-
giuntolo a nuoto, riusciva, con generosi sforzi, a trarlo in salvo.

BRICCO Bartolomeo, operaio, il 6 giugno 1938 in Caluso (Aosta).
Scorto altro valoroso che, nel tentativo di trarre dalle acque dl

un laghetto un bagnante in procinto di annegare, da questi avvin-
ghiato era stato trascinato a fondo, si slanciava in aiuto di entrambi
i pericolanti ed afferrato uno di essi riusciva a riportarlo alla super-
ficie ed a salvarlo. Temava poscia, ma invano, di soccorrere anche
l'altro infelice il cui cadavere traeva a riva dopo lunghe ricerche.

CAVALLERO Alfredo, contadino, il 6 giugno 1938 in Caluso
(Aosta).
Con generosa prontezza si slanciava in un laghetto in soccorso

di un bagnante in procinto di annegare; ma, raggiunto 11 perico-
lante, veniva da questi avvinghiato alle gambe e trascinato a fonda
ed avrebbe perduta la vita senza 11 pronto intervento di altro
valoroso.

DI MARINO Filippo, l'8 giugno 1938 in Giugliano (Napoli).
Soorta una bufala che, sfuggita al conducente, si era data alla

fuga in direzione dell'abitato con grave pericolo per i passanti, non
esitava ad affrontarla e, con ardita ed abile azione, gettandole al
collo una corda a nodó scorsolo, riusciva a domarla.

TAVIANO Pietro, balilla, il 9 giugno 1938 in Farra d'Isonzo
(Gorizia).
Accorreva prontamente in soccorso di due suoi coetanel che sta-

vano per annegare in uno specchio d'acqua formato dal Fiume
Isonzo e, con non lieve difficol:A e pericolo, riusciva a salvarli.

ALAIICI Antonio, operaio, il 14 giugno 1938 in Vobarno (Brescia).
Si slanciava nel e Chiese » in soccorso di un bambino che, ca-

duto in acqua e trasportato dalla corrente, 6tava per annegare e,

raggiuntolo, dopo aver percorso a nuoto un tratto non breve, riu-
sciva, con generosi sforzi, a trarlo in salvo.

BADIALI AIario, balilla, il 15 giugno 1938 in Modena.
Si slanciava in un canale in soccorso di un compagno che, ri.

masto impigliato nelle alghe del fondo, stava per annegare e, rag-
giunto 11 malcapitato, benche da questo avvinghiato ed impedito nei
movimenti, riusciva, dopo essersi liberato dalla stretta, a riportarlo
alla superficie ed a salvarlo.

MAZZUCCIII Mario, balilla, il 18 giugno 1938 in Lovere (Ber-
gamo).
Nonostante la sua giovanissima età non esitava a slanciarsi nel

lago d'Iseo in soccorso di un banibino cadutovi accidentalmente e
della madre di questi che, gettatasi in acqua in aiuto del suo pic.
cino, stava anch'essa per annegare e, raggiunti a nuoto i perico-
lanti, riusciva a salvarlL

COLOA1BO Cesare, manovale, il 20 giugno 1938 in Monza
(Milano).
Scorto un giovane che, nel tentativo di salvare un ragazzo in

procinto di annegare nel fiume Lambro, avvinghiato dal perico-
lante era venuto a trovarsi anch'egli in grave rischio, si slanciava
in aiuto di entrambi e, liberato dalla stretta 11 valoroso che poteva
da solo salvarsi, riusciva a spingere a riva anche l'altro malca-
pitato.

IlUSSO Vincenzo, guardia di P. S., il 22 giugno 1938 in Roma.
Affrontava un cavallo vigoroso che, trainando un carro, si era

dato alla fuga lungo le vie cittadine, con grave pericolo per i pas-
santi, pel conducente e per 1 suoi familiari che si trovavano sul
veicolo, ed aterrato il quadrupede per le redini, riusciva a formarlo,

SPOTO Pietro, porta bagagli, il es giugno 1938 in Palermo.
Scorto un compagno che, nell'attraversare un binario della sta-

zione ferroviaria, era caduto a terra e stava per essere travolto da
un treno in arrivo, si slanciava arditaniente in suo soccorso e1
afferratolo per gli abiti, riusciva a trascinaric in salvo sull'oppostq
marciaÿiedo



6-19-1939 (XVII) - GAMETTA UFFTOIALE DEL REGNO D'ITALIX - N. 82 1895

ROVELLI Venerino, balilla, il 23 giugno 1938 in Codigoro (Fer-
rara).
Si slanciava in un canale in soccorso di due giovanette in þro-

cinto di annegare e, raggiunta a nuoto una delle pericolanti, ben-
chè da questa avvinghlato ed ostacolato nei movimenti, riusciva,
con generosi storti, a trarla in salvo.

TUBERTINI Guido, impiegato, il 26 giugno 1938 in Bologna.
Si slanclava in un macero in soccorso di un uomo e di un bam-

bino che, fra loro avvinghlati, stavano per annegare e, raggiunti i
malcapitati, riusciva, con suo pericolo, a salvarli.

DE CARLI Giuseppe, facchino, il 26 giugno 1938 in Terrago
(Trento).
Si tuffava ripetutamente in un laghetto in soccorso di un ba-

gnante che. colto da malore, era scomparso dalla superftete e,

raggiunto sott'acqua 11 corpo esanime dell'infelice, riusciva a por-
tarlo alla riva.

GEROSA Gaetano, meccanico, il 28 giugno less in Milano.

Si slanciava nel Naviglio Pavese in soccorso di un uomo get-
tatovisi a scopo suicida e, raggiunto a nuoto, sott'acqua, l'infelice,
riusciva, con notevoli sforzi, a riportarlo alla riva.

CATARCI hianfredo, balilla, il 29 giugno 1938 in Anguillkra Sa-
bazia (Roma).
Mentre bagnavast nel lago di Bracciano, accortosi che un com-

pagno, giunto in un punto ove l'acqua era profonda, stava per an-

negare, 10 raggiungeva a nuoto e, con notevoli sforzi, riusciva a

trarlo in salvo alla riva.

TRAPANI Pasquale, balilla, il 2 luglio 1938 in Villa S. Giovanni
(Reggio Calabria).
Si slanciava nelle acque del porto in soccorso di un hambino

che, caduto dalla banchina. stava per annegare e, raggiuntolo a

nuoto, riusciva. con non pochi sforzi, a salvarlo.

ORLANDI Rolando, studente, il 2 luglio 1938 in Tivoli (Roma).
Si slanciava nell'Antene in soccorso di un giovanetto in procinto

di annegare e, raggiuntolo a nuoto, riusciva a salvarlo.

COPPI Cesare, bracciante, il 7 luglio 1938 in Littoria.

Nell'intento di salvare un bambino assalito da due mucche infe-

rocite, 61 slanciava contro gli animali colpendoli con uno staffile;
ma, 68681110 a 6Ha VOlla, Ven1VB gettatO al SUOlO e, già graV€m RÍG

ferlto, poteva essere salvato mereb lo intervento di altre persone

sopmggiunte.

CONTI Natale, bracciante, il 1 luglio 1938 in Littoria.

Scorto altro valoroso che, nell'accorrere in aiuto di un bambino

assalito da due mucche inferocite, investito anche egli correva grave
pericolo, affrontava gli animall colpendoli con uno staffile; ma,

assalito a sua volta, riportava varie ferite e veniva salvato merch

I'intervento di altra persona sopraggiunta.

BARUCHELLO Italo, contadino, l's luglio 1938 in Porto Tolle

(Rovigo).
Si slanciava nel Po di Tolle in soccorso di un compagno che,

nel bagnarsi, giunto incautamente ove l'acqua era profonda, stava
per annegare e, raggiuntolo a nuoto, riusciva, con non lievi sforzt,
a trarlo in salvo.

PARMIGIANI Armando, bracciante, l'11 luglio 1938 in Miran-
dola (Modena).
Raggiungeva a nuoto in un canale e con generosi sforzi riusciva

a salvare un compagno che, nel bagnarsi, preso da malore improv-
viso, stava per annegare.

BONDI Ugo, vigile urbano, il 20 luglio 1938 in Ravenna.

Tentava, con ammirevole prontezza, di sbarrare la via ad un

cavallo che, trainardo un carretto, si era dato alla fuga lungo le
vie cittadine con grave pericolo per i passanti.

Non essendo riuscito in tal modo ad arrestare la fuga del qua
drupede, si attaccava ad un lato del veicolo ed afferrate le redini,
conseguiva infine 11 generoso intento.

CHIASTRINI Alide, avanguardista, il 21 luglio 1938 in Fonte-
vivo (Parma).
Si slanciava in un canale, in soccorso di due giovanetti in pro-

cinto di annegare e, raggiunti a nuoto, sott'acqua, I pericolanti,
riusciva a trarli, uno dopo l'altro, in salvo.

ODDO Vincenzo, custode, il 26 luglio 1938 in Castelvetrang
(Trapani).
Benchè mutilato del piede destro e poco esperto nel nuoto non

esitava a slanciarsi in mare in soccorso di un bambino in pro,
cinto di annegare e, raggiuntolo a nuoto, riusciva a salvarlo.

TRUFFELLI Fan°sto, giovane fascista, il 29 luglio 1988 in Dosolo
(Mantova).
Si slanciava in soccorso di un compagno che, nel bagnarsi nel

Po, giunto incautamente ove l'acqua era profonda, stava per anne.

gare e, raggiuntolo a nuoto, con notevoli sforzi, riusciva a trar14
in salvo.

BRIGNONE Gino, sottotenente pilota, il 31 luglio 1938 in Tum
dela (Spagna).
Ufficiale aviatore in missione all'estero, non esitava a slanciarsi

nelle acque profonde dell's Ebro a nel generoso intento di salvare
un uomo che vi era caduto. Nonostante l'ora tarda e la impetuosa
corrente, non desisteva dai suoi ardui tentativi che al sopraggiun-
gere della notte, quando era ormal perduta ogni speranza di tro•
vare 11 corpo del disgraziato. Dava così esempio, in terra stranierag
di generosità e solidarietà umana.

NOZZOLI Agostino, caposquadra della Milizia ferroviaria, il
1• agosto 1938 in Lucca.
Scorto un uomo che, nell'attraversare incautamente un binario

della stazione ferroviaria, stava per essere investito da un treno in

partenza, non esitava a slanciarsi in slio soccorso e, sollevandolo di
peso, riusciva a trarlo fuori pericolo.

LOMBARDI Portunato, giovane fascista, il 2 agosto 1938 in
8. Giovanni Valdarno (Arezzo).
Si slanciava nell'Arno in soccorso di una donna in procinto di

annegare e, raggiunta a nuoto la pericolante, benchè da questa
avvinghiato ed ostacolato nel movimenti, riusciva, con notevoll
sforzi, a trarla in salvo.

BENEDETTI Luigi, avanguardista, il 6 agosto 1938 in Esine
(Brescia).
Si slanciava in un laghetto in soccorso di un bagnante in pro.

cinto di annegare e, raggiuntolo a muoto, riusciva, con sforzi non
lievi, a trarlo in salvo.

BIANCIII Osvaldo, avanguardista, il 7 agosto 1938 in Monza
(Milano).
Si slanciava nel canale Villoresi in soccorso di un uomo getta-

tovisi a scopo suicida e, raggiuntolo a nuoto, riusciva, con notevoll
sforzi, a salvarlo.

GALLI Natale, l'8 agosto 1938 in Milano.
Si slanciava nel Naviglio della Martesana in soccorso di mi

bambino che, caduto in acqua, stava per annegare g, raggiuntolo a
nuoto, riusciva, a stento, a trarlo in salvo.

Alla memoria di SIGNOItELLI Glovanni, giovane fascista, il
15 agosto 1938 in Treviglio (Bergamo).
Scorto un bagnante in procinto di annegare nell'Adda, facendo

cordata con altri volonterosi si protendeva dall'argine verso il peri-
colante; ma, caduto in acqua ed inesperto nel nuoto, perdeva la

vita.

VOGLINO Attilio, avanguardista, il 15 agosto 1938 in Gaeta
(Littoria).
Si slanctava in mare in soccorso di due giovani che, trascinati

al largo dalla corrente, invocavano socoorso e, raggiunto a nuoto

uno di essi, riusciva, vincendo l'impeto delle onde e la stretta del

pericolante, a trarlo in salvo.

MAZZOLENI Giovanni, avanguardista, il 15 agosto 1938 in
Gaeta (Littoria).
Si elanciava in mare in soccorso di un giovane e di una giova-

netta che, trascinati al largo dalla corrente, invocavano soccorso e,

raggiunta a nuoto la donna, riusciva a salvarla. Affrontava quindi
di nuovo i marosi e porgeva valido aiuto ad un compagno nel trarre
a riva l'altro pericolante.

MAGNONI Cesare, cantoniere, il ls agosto 1938 in Abbiategrasso
(Milano).
Si slanclava nel Ticino in soccorso di un compagno in procinto

di annegare e, raggiunto a nuoto il pericolante, benchè da questi
avvinghiato ed ostacolato nel movimenti, riusciva, con tenaci sforzi,
a trar10 1A salvo.



1896 5-IT-1939 (XVII) - GAZZETTA UFFTC (ALE DEL REGNO D'ITALIA · N. 82

CONTI Vincenzo, giovane fascista, il 18 agosto 1938 in Pizzighet-
tone (Oremona).
Si slanciava nell'Adda in soccorso di un compagno in procinto

di annegare e, raggiunto a nuoto 11 pericolante, benché da questi
avvingtalato ed ostacolato nel movimenti, riusciva, con tenaci sforzi,
a salvarlo.

BERNUCCI Maria Augusta, il 20 agosto 1988 in Rimini (Forll).
Scorto, dal pattino sul quale trovavasi, altra simile imbarcazione

che si era rovesetata in mare, accorreva con generosa prontezza e

non esitava a slanciarsi in acqua in aiuto di una donna in procinto
d'annegare riuscendo a trarla sul proprio galleggiante. Accortasi
quindi che anche un uomo si trovava in acqua completamente som-

merso, si tuffava nuovamente ed insieme ad altri accorsi riusciva a

trarlo in salvo.

COLOMBI Ottorino, giovane fascista, il 20 agosto 1938 in Castro
(Bergamo),
naggiungeva a nuoto e con generosi sforzi riusciva a salvare una

donna ed una bambina che, nel bagnarsi nel lago d'Iseo, giunte
ineautamente ove racqua era profonda, stavano per annegare.

BELLUOMINI Sebastiano, vice caposquadra della M.V.S.N.,
il 21 agosto 1938 in Lucca.
Scort una donna che, tenendo in braccio una bambina, attra-

versava un binario mentre un treno in arrivo stava per investirla,
si slanciava in soccorso delle pericolanti e riusciva a spingerle in
salvo sull'opposto marciapiede.

ALLEVA Antonio, messo comunale, il 21 agosto 1938 in Istonio
(Chieti).
Mentre si intratteneva con 11 Segretario comunale scorto un in-

dividuo che. con in pugno una rivoltella, minacciava di colpire 11

superiore, non esitava ad affrontare 11 delinquente ed afferratolo

per il braccio riusciva a far deviare un colpo e a disarmarlo,
aiutato alla fine da altro volenteroso sopraggiunto. Duranta la col-
lutazione riportava alcune ferite.

RADAELLI Marlo, giovane fascista, il 5 ottobre 1938 in Albairate
(Milano).
Non esitava a slanciarsi nel Naviglio Grande in soccorso di una

donna che, cadutavi accidentalmente, stava per annegare e, rag-
giuntala a nuoto, riusciva, con non lievi stenti, a salvarla.

Il DUCE, Ministro per l'interno, ha quindi premiato con

attestato di pubblica benemerenza:

VENERI Nazzareno, Regia guardia di finanza, per l'azione corag-
giosa compiuta il 12 agost.o 1936 in Piansano (Viterbo).

PINOS Romano, avanguardista, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 12 settembre 1936 in Portogruaro (Venezia).
CAPASSO Giuseppe, per l'azione coraggiosa compiuta il 2 mag-

gio 1937 in Frattamaggiore (Napoli).
AIAZZARDI Carlo, per l'azione coraggiosa compiuta il 30 mag-

gio 1937 m Intra (Novara).
SOLDATI Orfeo, guardia comunale, per l'azione coraggiosa com-

pluta il 30 maggio 1937 in Intra (Novara).
MESSINESE Vincenzo, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta

il 30 maggio 1937 in Campo Tures (Bolzano).
ALLEGRO Renato, avanguardista, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 10 giugno 1937 in Borghetto d'Arroscia (Imperia).
FORCHERI Enrico, avanguardista, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 10 giugno 1937 in Borghetto d'Arroscia (Imperia).
GIUFFREDI Antonio, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta il

10 giugno 1937 in Sorbolo (Parma).
MOISELLO Alessandro, agricoltore, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 10 giugno 1937 in Borghetto d'Arroscia (Imperia).
blONTANARI Pierino, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta
il 10 giugno 1937 in Sorbolo (Parma).

VARNIER Ettore, motoseafista, per l'azione coraggiosa compiuta
il 1° luglio 1937 in Venezia.

SILI Pietro, giovane fascista, per l'azione coraggiosa compiuta
il 1° luglio 1937 in Trevignano Romano (Iloma).

LAURELLI Glovanni, avanguardista, per l'azione coraggiosa
compiuta il 4 luglio 1937 m Paola (Cosenza).

ZAMPIERI Giuseppe, avanguardista, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 19 luglio 1937 in Bondeno (Ferrara).

LO CICERO Emillo, studente, _per l'azione coraggiosa compiuta
il 24 e 30 luglio 1937 in Gorigia.

CHIAMPAN Ernesto, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta il
25 luglio 1937 in Lonigo (Vicenza).

SANTAMARIA Emillo, avanguardista, per l'azione coraggiosa
compiuta il 31 luglio 1937 m Monza (Milano).

BERGESE Bartolomeo, giovane fascista, per l'azione coraggiosa
compiuta il 17 agosto 1937 in Cervere (Cuneo).

FORLANI Romeo, marinaio, per l'azione coraggiosa compiuta il
22 agosto 1937 in Rimim (Forll).

CRISCI Raffaele, carabiniere, per l'azione coraggiosa compiuta il
23 ottobre 1937 in Palestrina (Roma).

FRANClil Antonio, carabiniere, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 23 ottobre 1937 in Palestrina (Roma).
VACCA Angelo, carabiniere, per l'azione coraggiosa compiuta il

23 ottobre 1937 in Palestrina (Roma).
FACCIOTTI Luigi, seniore della M.V.S.N., per l'azione corag-

giosa compiuta il 23 ottobre 1937 in Palestrina (Roma).

ILARDI Angelo, capo squadra della M.V.S.N., per l'azione co-

raggiosa compiuta il 23 ottobre 1937 in Palestrma (Roma).

51ARINI Agapito, vice caposquadra della M.V.S.N., _per l'azione
coraggiosa compiuta il 23 ottobre 1937 in Palestrina (Roma).

HERNASCONI Enrico, camicia nera, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 23 ottobre 1937 in Palestrina (Roma).

CECCONI Luigi, camicia nera, per l'azione coraggiosa compiuta
il 23 ottobre 1937 in Palestrma (Roma).

LULLI Fabrizio, camicia nera, per l'azione coraggiosa compiuta
il 23 ottobre 1937 in Palestrina (Roma).

PARCAROLI Riccardo, camicia nera, per l'azione coraggiosa
compiuta il 23 ottobre 1937 in Palestrina (Roma).

CAVALLARO Pietro, pompiere, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 7 novembre 1937 in Rovigo.

MARMOREO Bruno, avanguardista, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 12 novembre 1937 in Venezia.

COMPAGNONI Maria Francesca, insegnante, per l'azione co-

raggiosa compiuta il 2õ novembre 1937 in Bagnolo Mella
(Brescia).

PARIBELLO Antonio, comandante dei vigili urbani, per l'azione
coraggiosa compiuta il 16 dicembre 1937 in Afragola (Napoli).

RAGNETTI Arnaldo, giornaliero, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 9 dicembre 1937 in Ancona.

PRINCIPESSA COLONNA GREGORINI BIRINGHAN Adele
Luisa, per l'azione coraggiosa compiuta nel dicembre 1937
Roma.

FRASSINETTI Giuseppe, balilla, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 24 dicembre 1937 in Pontassieve (Firenze).

MALINVERNI Bruno, 'avanguardista, per l'azione coraggiosa
compiuta il 15 gennaio 1938 in Costa dei Nobili (Pavia). ,

AIANCA Natalino, per l'azione coraggiosa compiuta il 25 gen-
naio 1938 in Firenze.

LATROFA dott. Nicola, per l'azione coraggiosa compiuta il
2 febbraio 1938 in Bari.

DI GIUSTINO Alberto, capo squadra della M.V.S.N., per
l'azione coraggiosa compmta il 3 febbraio 1938 in Sulmona
(Aquila).

GIORDANO Giovanni, giovane fascista, per l'azione coraggiosa
compiuta il 17 febbraio 1938 in S. Paolo Civitate (Foggia).
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BIAVATI Giancarlo, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta
il 21 febbraio 1988 in Portamaggiore (Ferrara).

MEZZOGORI Vittorino, avanguardista, per l'azione coraggiosa
compiuta il 21 febbraio 1938 in Portamaggiore (Ferrara).

GROSSI Spartaco, per l'azione coraggiosa compiuta il 10 marzo
1938 in Santa Croce sull'Arno (Firenze).

DALL'OGLIO Giacinto, sottobrigadiere della Regia guardia di
finanza, per l'azione coraggiosa compiuta l'11-12 marzo 1938
in Villa di Tirano (Sondrio).

CAGNONI Angelo, Regia guardia di finanza, per l'azione corag-

giosa compiuta l'11-12 marzo 1938 in Villa di Tirano (Sondrio).

CRESPI Aldo, Regia guardia di finanza, per l'azione coraggiosa
compiuta l'11-12 marzo 1938 in Villa di Tirano (Sondrio).

DECINA Filippo, Regia guardia di finanza, per l'azione corag-
giosa compiuta l'11-12 marzo 1938 in Villa di Tirano (Sondrio).

DI CATERINO Nicola, Regia guardia di finanza, per l'azione co-
raggiosa compiuta l'11-12 marzo 1938 in Villa di Tirano
(Sondrio).

IIARACCHIOLI Renato, Regia guardia di finanza, per l'azione

corand i )a compiuta l'11-12 marzo 1938 in Villa di Tirano

PAESANO Romolo, Regia guardia di finanza, per l'azione corag-
giosa compiuta l'11-12 marzo 1938 in Villa di 2Tirano
(Sondrio).

PANACCIO Armando, Regia guardia di finanza, per l'azione co-
raggiosa compiuta l'11-12 marzo 1938 in Villa di Tirano
(Sondrio).

PANTALONI Salvatore, Regia guardia di finanza, per l'azione
coraggiosa compiuta l'11-12 marzo 193.8 in Villa di Tirano
(Sondrio).

PETRUSSA Prancesco, Regia guardia di finanza, per l'azione co-
raggiosa compluta l'11-12 marzo 1938 in Villa di Tirano
(Sondrio).

FIORESTI Arturo, milite forestale, per l'azione coraggiosa com-
piuta l'11-12 marzo 1938 in Villa di Tirano (Sondrio).

ROSI 31arlo, milite forestale, per l'azione coraggiosa compiuta
l'11.12 marzo 1938 in Villa di Tirano (Sondrio).

CRE31ISI Valente, milite confinario, per l'azione coraggiosa
compiuta l'11-12 marzo 1938 in Villa di Tirano (Sondrio).

DUSCI Costante, milite confinario, per l'azione coraggiosa com-

piuta l'11-12 marzo 1938 in Villa di Tirano (Sondrio).
BONISOLO Luigi, segretario politico, per l'azione coraggiosa

compiuta l'11-12 marzo 1938 in Villa di Tirano (Sondrio).

MOREI LO AIIchele, guardia di P. S., per l'azione coraggiosa
compiuta il 16 marzo 1933 in Roma.

CARRARA D'ALBI Angelo, contadino, per l'azione coraggiosa
compiuta il 20 marzo 1938 in Serina (Bergamo).

CARRARA D'ALBT Pellce, contadino, per l'azione coraggiosa
.

compiuta il 26 marzo 1988 in Serina (Bergamo).
ONGARO don Valentino, sacerdote, per l'azione coraggiosa

compiuta il 26 marzo 1938 in Serina (Bergamo).

BRANCALEONI Mimes, giovane fascista, per l'azione corag-
giosa compiuta il 5 aprile 1938 in Mesola (Ferrara).

CETTINEO Marcello, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta
il 14 aprile 1938 in Venezia.

CHIUA131ARIELLO Antonino, giovane fascista, per l'azione
coraggiosa ompiuta il 19 aprile 1938 in Napoli.

BARBATO Michele, macellaio, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 19 aprile 1938 in Napoli.

ALBRECHT Paolo, guardiaccia, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 1 maggio 1938 in Vipacco (Gorizia).

SIFREDI Sebastiano, marittimo, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 6 maggio 1938 in Trapani.

MANDER Amedeo, avanguardista, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 7 maggio 1938 in Venezia.

CAMPANATI Sante, dirigente l'Ufficio di collocamento, per
l'azione coraggiosa compiuta il 10 maggio 1938 in Polesella
(Rovigo).

ALLEGRA Giuseppe, camicia nera, per l'azione coraggiosa
compiuta il 12 maggio 1938 in Reggio Calabria.

VILLA Felice, avanguardista, per l'azione coraggiosa compiuta
il 13 maggio 1938 in Gorgonzola (Milano).

MATTOZZI Carmengido, maresciallo dei Carabinieri Reali, per
l'azione coragiosa compiuta il 15 maggio 1938 in Salomi
(Trapani).

FERRAllESI Ezio, avanguardista, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 15 maggio 1938 in Stradella (Pavia).
VILLA Silvio, contadino. per l'azione coraggiosa compiuta il

16 maggio 1938 in Gorgonzola (Milano).
ALZATI Aldo, camicia nera della Milizia ferroviaria, per l'azione

coraggiosa compiuta il 27 maggio 1938 in Bologna.

ARCANGELI Gino, montatore, per l'azione coraggiosa compiuta
il 29 maggio 1938 in Sarnico (Bergamo).

BELLEI Wilson, giovane fascista, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 1° giugno 1938 in Bomporto (Modena).

SENTIMENTI Lucidio, giovane fascista, per l'azione coraggiosa
compiuta il 1* giugno 1938 in Bomporto (Modena).

ALGAROTTI Camillo, avanguardista, per l'azione coraggiosa
compiuta il 2 giugno 1938 in Alzano Lombardo (Bergamo).

LORENZI. Giuliano, avanguardista, per l'azione coraggiosa com-
piuta 11 2 giugno 1938 m Alzano Lombardo (Bergamo).

MORIGGI, Luigi, avanguardista, per l'azione coraggiosa com-

piuta Il 2 giugno 1938 in Alzano Lombardo (Bergamo).
GUGLIELAIINI Salvatore, agente muncipale, per l'azione oo.

raggiosa compiuta il 3 giugno 1938 in Gaeta (Littoria).

FERRARI Luciano, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta il
6 giugno 1938 in Modena.

TOSONE Crescenzo, falegname, per l'azione coraggiosa compiuta
il 10 giugno 1938 in Giuliano (Napoli).

ROBERTI Renato, avanguardista, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 7 giugno 1938 in Faenza (Ravenna).

NERI Alberto, avanguardista, per l'azione coraggiosa compiuta
l's giugno 1938 m Valle Lomellina (Pavia).

CAPPONCELLI Francesco, balilla, per l'azione coraggiosa com-
piuta l'11 giugno 1938 in Bomporto (Modena).

GALLI Mario, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta il 10
giugno 1938 in Milano.

BARBERI Teresa, per l'azione coraggiosa compiuta il 18 giugno
1938 in Marmi (Lucca).

BARROVIER Alberto, vetraio, per l'azione coraggiosa compiuta
il 19 giugno 1938 in Milano.

BORIANI Emilio, operaio, per l'azione coraggiosa compiuta il
19 giugno 1938 in Gravedona (Como).

RIVOLTA Giuseppe, avanguardista, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 20 giugno 1938 in Monza (Milano).

ARENA Gaetano, avanguardista, per l'azione coragiosa compiuta
il 22 giugno 1938 in Villa 8. Giovanni (Reggio Calabria).

BILLIA Lodovico, impiegato, per l'azione coraggiosa compiuts
il 25 giugno 1938 in Piacenza.

GENNARI Alfredo, bracciante, per l'azione coraggiosa compiuta
il 26 giugno 1938 in Terlago (Trento).

31ERLO Pasio, bagnino, per l'azione coraggiosa compiuta il
26 giugno 1938 in Terlago (Trento).

PASSERA Aldo, tramviere, per l'azione coraggiosa compiuta il
26 giugno 1938 in Parma.
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FERRARI Enrico, balilla, per Pazione coraggiosa compiuta il
27 giugno 1938 in Rob Volciano (Brescia).

GOZZA Aldino, balilla, per Pazione coraggiosa compiuta il 27 giu-
gno 1938 in Roò Volciano (Brescia).

fÑËDIANI Êeilo, avanguardista, per Ÿazione coraggiosa com-

piuta il 80 giugno 1988 in Ooregh'a Antelminelli (Lucca).

SIMONI Gustavo, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta il
80 giugno 1938 in Core lia Antelminelli (Lucca).

TORA Arturo, giovane fascista, per l'azione coraggiosa compiuta
il 80 giugno 1938 in Rocca Massima (Littoria).

TURLA Bonaventura, contadino, per l'azione coraggiosa compiuta
il 1• luglio 1938 in Monte Isola (Brescia).

CASAMENTI Remo, colono, per l'azione coraggiosa compiuta il
2 luglio 1988 in Galeata (Forll).

CORTESI Ginseppe, colono, per l'azione coraggiosa compiuta
il 2 luglio 1938 in Galeata (Forll).

SANDANO Antonio, vigile urbano, per l'azione coraggiosa com-

piuta il ð luglio 1938 in Padova.

VOLTAN Sesto, venditore ambulante, per l'azione coraggiosa
compiuta il 5 luglio 1938 in Padova.

CAVENAGHI Carlo, falegname, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 6 luglio 1938 m Gorgonzola (Milano).

CASOLI Alberto, stuccatore, per l'azione coraggiosa compiuta
l'11 luglio 1938 in Castelnuovo di Sotto (Reggio Emilia).

CONSOLI Bortolo, barcaiuolo, per l'azione coraggiosa compiuta
l'11 luglio 1938 in Iseo (Brescia).

MARCANDALLI Carlo, studente, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 12 Iuglio 1938 in Mi
DI LERNIA Alicheles lano.

TOSINI Nullo, operaio, per l'azione coraggiosa compiuta il
13 luglio 1938 m Bosaro (Rovigo).

COLOMBI Enrico, avanguardista, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 15 luglio 1938 in Palazzolo sull'Oglio (Brescia).

SOARDI Giovanni, pescatore, per l'azione coraggiosa compiuta
il 16 luglio 1938 in Monte Isola (Brescia).

80ARDI Vincenzo, pescatore, per l'azione coraggiosa compiuta il
16 luglio 1938 in Monte Isola (Brescia).

MARTELLI Agostino, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta
il 28 luglio 1938 in Lodi (Milano).

SPADONI Ciro, avanguardista, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 23 luglio 1938 in Pesaro.

TAMBURINI Giuseppe, marinaio, per l'azione ooraggiosa com-

piuta il 23 luglio 1938 in Pesaro.

MAZZANTINI cav. rag. Carlo, per l'azione coraggiosa compiuta
il 24 luglio 1938 in Gebicce (Pesaro).

PEGORARO Rino, alpino, per l'azione coraggiosa compiuta il
86 luglio 1938 in ViC6BES.

BADINI Ernesto, impiegato, per l'azione coraggiosa compiuta il
28 luglio 1988 in Sale Marasino (Brescia).

CIANPERON1 Gino, operaio..per Pazione ooraggiosa compiuta il
28 luglio 1938 in Greve (Firenze).

GRICINI Giuseppe, manovale ferroviario per l'azione cor 'osa

compluta il 28 luglio 1938 in Sale Afarasino (Brescia .

BRUGGER Guido, aspirante ufficiale, per l'azione coraggiosa
compiuta il 31 lugho 1938 in Lovere (Bergamo).

MILANI Antonio, bracciante, per l'azione coraggiosa compiuta
l's agosto 1938 in Porto Tolle (Rovigo).

CONTI Gino, bagnino, per Pazione coraggiosa compiuta il e
agosto 1938 in Cesenatico (Forll).

PAINI Guido, operaio, per Pazione coraggiosa compiuta il 15 ago-
sto 1938 in Abbiategrasso (Milano).

D'ALESSANDRO William, per l'azione coraggiosa compiuta 11
il 17 agosto 1938,in Reggio Calabria.

BUOGO _Marco, per l'azione coraggiosa compiuta il 12 agosto
1938 in Mira (Venezia),

RICCIOLI Egidio, bidello, per l'azione coraggiosa compiuta il
18 settembre 1988 in Cluoggia (Venezia).

ORBETTINO Vincenzo, per l'azione coraggiosa compiuta il lo set-
tembre 1938 in Bari.

ARGENTINO Paolo, Regia guardia di finanza, per l'azione corag-
giosa compiuta il 3 ottobre 1938 in Ragusa.

BALDASSARINI Battista, barcaiuolo, per l'azione coraggiosa
compiuta il 14 ottobre 1938 in Salò (Brescia).

ACCARONI Assunta, per l'azione coraggiosa compiuta il 14 no-
vembre 1938 in Osuno (Ancona).

MANDOLINI Giuseppe, colono, per l'azione coraggiosa compiuta
il 14 novembre 1938 in Osimo (Ancona).

SEVERINI Adele, per l'azione coraggiosa compiuta il 14 novem-
bre 1938 in Osimo (Ancona).

(1507)

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 21 novembre 1938-XVII, n. 2250.
Riconoscimento della personalità giuridica ed approvazione

dello statuto del Regio istituto tecnico inferiore isolato di Castel.
franco Emilia.

VITTORIO E11ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEIJA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

- Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889;
Veduto il R. decreto 14 settembre 1931-IX, a. 1175;
Veduta la legge 28 dicembre 1931-X, n. 1771;
Veduto il R. decreto 3 marzo 1934-KII, a 383;
Veduto il R. decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1662,

convertito nella legge 1° aprile 1935-XIII, n. 955;
Veduto il R. decreto 20 giugno 1935-XIII, n. 1070;
Veduto il R. decreto 7 maggio 1936-XIV, n. 762;
Veduto il R. decreto-legge 17 settembre 1936-XIV. n. 1932;
Veduto il R. decreto 23 settembre 1937-XV, n. 1847;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per l'interno
e quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Regio istituto tecnico inferiore isolato, istituito in Ca-

stelfranco Emilia a decorrere dal 16 settembre 1935 XIII, dal-
la stessa data è riconosciuto come Ente dotato di µersonalità
giuridica e di autonomia nel suo funzionamento e sottoposto
alla vigilanza del Ministero dell'educazione nazionale.

2: approvato l'unito statuto per il Regio istituto tecnico

inferiore isolato di Castelfranco Emilia risto e fLrmato, d'or-
«Ine Nostro, dal Ministro proponente.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 novembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MussouN1 - BoTTu - DI REVEL

Yhto, il Guartfasigillf: SOLMI
liedistrato alla Corte dei conti, a<ldt 30 marzo 1939-XVII
Alli del Governo, registro 407, foflio 102. -- hiANCINI.

tatuto del Regio istituto tecnico inferiore isolato
di Castelfranco Emilia.

Art. 1.

TI Itegio istituto tecnico inferiore isolato di Castelfranco
Emilia è costituito dai corsi inferiori completi ad indirizzo
generico e dalle classi collaterali stabili indicati nella ta-
bella organica annessa al presente decreto.

Art. 2.

Per l'attuazione dei suoi fini l'istituto, oltre a godere dei
beni immobili o mobili che gli sono o gli saranno assegnati,
dispone:

16 di un contributo ordinario del Ministero dell'educa-
zione nazionale di L. 106.000 e dell'importo della quota di
caroviveri a carico dello Stato, per il personale insegnante
incaricato e supplente;

2° del provento delle tasse scolastiche;
3° degli eventuali contributi e sussidi di Enti pubblici e

privati, nonchè di eventuali lasciti e donazioni.

Art. 3.

Sono forniti dalla provincia di Modena i locali e relativa
manutenzione ed arredamento, la provvista d'acqua, l'illumi-
nazione, il riscaldamento, il materiale didattico e scientifico,
e il fondo per le spese varie di ufficio.
Spetta inoltre alla Provincia predetta fornire il personale

di segreteria e il personale di servizio.

'Art. 4.

Sono organi delPIstituto:

a) il Consiglio di amministrazione;
b) il preside;
c) il Collegio dei professori.

'Art. 5.

Il Consiglio di amministrazione è costituito:
i a) di due rappresentanti del Ministero dell'educazione na-
zionale;
6 b) di un rappresentante del comune di Castelfranco
Emilia;

c) di un rappresentante della provincia di Modena;
d) del preside delPIstituto che ha voto deliberativo ed

esercita le funzioni di segretario.

Art. 6.

Gli Enti che si impegnino a contribuire in forma continua-
tira al mantenimento dell'Istituto con una somma annua non
inferiore a L. 5000, oppure che concorrano, una volta tanto,
al suo incremento con una elargizione non inferiore alle li-
re 50.000, hanno diritto ad un rappresentante nel Consiglio
di amministrazione.
Alle stesse condizioni anche i privati possono essere am-

messi dal Ministero a far parte del Consiglio di amministra-
zione.

Le funzioni di membro del Consiglio di amministrazione
dell'istituto sono gratuite.

Art. 7.

I componenti del Consiglio di amministrazione sono nomi-
nati con decreto del Ministro per l'educazione nazionale.
Essi durano in carica tre anni e possono essere riconfera

mati.
Art. 8.

Al Consiglio di amministrazione spettano il governo ammi-
nistrativo e la gestione economica e patrimoniale dell'Isti-
tuto.
Il Consiglio inoltre vigila sul buon andamento delPIstituto,

ha facoltà di proporre modifiche al presente statuto, in rap-
porto ai particolari bisogni dell'Istituto e alle esigenze del-
Peconomia locale, ed esercita ogni altra funzione che gli sia
attribuita dalle leggi e dai regolamenti, seguendo le direttivo
e le istruzioni del Ministero dell'educazione nazionale.

Art. 9.

Il preside ha 11 governo didattico e disciplinare delPIsti-
tuto.
Nel camipo amministrativo esso è l'organo cui è demandata

l'attuazione delle deliberazioni del Consiglio di amministro
zione.

Art. 10.

Oltre alle mansioni che gli sono affidate dal regolamento
generale, il Collegio dei professori assiste il preside nella
compilazione del regolamento interno dell'Istituto, nella
scelta del materiale didattico e scientifico e in ogni altra
mansione e circostanza in cui il preside ritenga opportuno
interpellarlo.

Art. 11.

Agli effetti dell'art. 37 della legge 15 giugno 1931-IX, n. 889,
e dell'art. 3 del R. decreto 15 maggio 1933-XI, n. 491, l'alle-
gata tabella organica indica il numero dei corsi completi
dell'Istituto e delle classi collaterali stabili, quello delle
cattedre per le varie materie e gruppi di materie, gli inse-
gnamenti da conferirsi per incarico e le classi nelle quali
ciascun professore di ruolo è tenuto ad insegnare.

Art. 12.

Le tasse dovute dagli alunni sono quelle indicate nellé
tabelle annesse al R. decreto 11 ottobre 1934-XII, n. 1936,
successivamente modificato dai Regi decreti-legge 16 aprile
1930·XIV, a. 837 e 19 novembre 1936-XV, n. 2063.

Art. 13.

Sono esonerati dal pagamento di tutte le tasse scolasti-
che, secondo le norme vigenti per tutte le scuole ed istia
tuti d'istruzione media dipendenti dal Ministero dell'edu-
cazione nazionale:

a) i figli dei morti in guerra o per la causa, razionalo ¡
þ) i figli .dei dispersi in guerra ¡
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e) i mutilati ed invalidi di guerra o della causa nazio-
nale ed i loro figli;

d) gli appartenenti a famiglie numerose ai sensi della
legge 14 giugno 1928-VI, n. 1312 e del R. decreto 10 agosto
1928-VI, n. 1944;

e) gli stranieri ed i figli dei cittadini italiani residenti
all'estero, che vengono a compiere i loro studi nel Regno;

f) i cittadini italiani appartenenti a famiglie residenti
nella Tunisia;

e, transitoriamente:

g) gli alunni appartenenti a famiglie residenti nelle

provincie e territori di cui alla legge 2 luglio 1929-VII,
n. 1183, inscrittisi non oltre il 1928-20.
Uesonero è sospeso per i ripetenti fatta eccezione per

gli alunni di cui alla lettera d) ed e).

Art. 14.

Possono essere esonerati per merito dal pagamento to-
tale delle tasse di prima iscrizione e di frequenza, o dal pa-
gamento della metà di esse, i giovani appartenenti a famiglie
di condizione economica disagiata, i quali abbiano conseguito
il prescritto titolo di ammissione o di idoneità in un'unica
sessione, o la promozione in prima sessione, con una media
non inferiore agli 8/10, per l'esenzione totale, e ai 7/10, per
l'esenzione parziale.
Per gli alunni di scuola pubblica la votazione in condotta

non dovrà essere inferiore agli 8/10.
L'esonero totale o parziale per merito dal pagamento

delle tasse di ammissione al corso superiore, è accordato

agli alunni che abbiano goduto nell'anno in corso dell'eso-

pero dalla tassa di frequenza - che des'essere stato totale,

per gli aspiranti all'esonero totale dalla tassa d'esame -

e si trovino nelle condizioni di profitto e di condotta di
cui ai comma precedenti.

Art. 15.

Per l'esonero totale o parziale dal pagamento delle tasse
scolastiche di cui ai precedenti articoli 13 e 14, a decorrere
dall'anno scolastico 1937-38, si applicano, inoltre, le dispo-
sizioni degli articoli 10 e 17 del R. decreto-legge 21 agosto
1937-XV, n. 1542.

Art. 16.

La scelta dell'istituto di credito a cui si intenda affidare

il servizio di cassa, la custodia dei valori della scuola e

la riscosione delle tasse scolastiche ai sensi dell'art. 33

della legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, spetta al Consiglio di
amministrazione.
La relativa deliberazione è soggetta alPapprovazione del

Ministero dell'educazione nazionale.

Tutte le entrate sono versate su apposito conto corrente;
i pagamenti sono effettuati direttamente dall'istituto di cre-
dito su ordini di pagamento.
Il Consiglio di amministrazione designa, anno per anno,

tra le persone indicate nel comma 2° dell'art. 33 della citata

legge, quella che unitamente al preside deve firmare gli
ordini di pagamento.

Art. 17.

Al pagamento delle minute spese provvede il segretario
su apposita anticipazione, la cui misura è tissata dal Con-

siglio di amministrazione nel limite massimo di L. 1000

(mille). L'anticipazione viene reintegrata, quando occorra,

su preuntazione del rendiconto.

< o
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REGIO DEORETO 11 novembre 1938-XVII, n. 2251.

Riconoscimento della personalità giuridica ed approvazione
dello statuto e della tabella organica del Regio istituto tecnico -

commercialo o per geometri di Treviso.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA21A DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I3fPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889;
Veduto il R. decreto 15 maggio 1933-XI, n. 491¡
Veduto il R. decreto 3 marzo 1934-XII, n. 383;
Veduto l'art. 5 del R. decreto 20 giugno 1935-XIII, n. 1070;
Veduto il R. decreto-legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1867,

col quale è stato regiticato l'Istituto tecnico commerciale e

per geometri pareggiato di Treviso;
Veduto 11 R. decreto 7 maggio 1936-XIV, n. 762;
Veduto il R. decreto 23 settembre 1937-XV, n. 1847;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quelli per Pin-
terno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

'A decorrere dal 16 settembre 1935-XIII, PIstituto tecnico
commerciale e per geometri pareggiato di Treviso convertito
in Regio istituto tecnico commerciale e per geometri è ri-
conosciuto come Ente dotato di personalità giuridica e di
autonomia nel suo funzionamento ed è sottoposto alla vigi-
lany.n. del Minintero delPeducazione nazionale.

'Art. 2.

E' approvato Punito statuto e l'unita tabella organica per
11 Regio istituto tecnico commerciale e per geometri di Tre-
viso, visto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro per l'edu-
cazione nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'talia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 novembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

Mussousz -- Bo1TAI- DI Ravan

Visto, ti Guardasigtilt: sot.m
Registrato alla Corte dei contt, addi 30 marzo 1939-XVII
Atti del Governo, registro 401, foglio 107, - Macon

I

Statuto del Itegio istituto tecnico commerciale e per geometri
di Treviso.

Art. 1.

Il Regio istituto tecnico commerciale e per geometri di Tre-
viso ha lo scopo:

1• di preparare al conseguimento del diploma di raglo-
niere e perito commerciale. che abilita alPimpiego in uffici
amministrativi e commerciali pubblici e privati e alPeser-
gizio professionale ¡

2• di preparare al conseguimento del diploma di geo-
metra che abilita alPesercizio professionale e alPimpiego
nei pubblici uffici,

Art. 2.

Il Regio istituto tecnico commerciale e per geometri di Tre-
viso è costituito :

1• dei corsi inferiori completi a indirizzo generico e delle
classi collaterali stabili indicate nelPannessa tabella orga-
nica;

2· dei corsi superiori completi della sezione commer-

ciale a indirizzo amministrativo e della sezione per geome-
tri, pure indicati ne1Fannessa tabella organica,

art. 8.

Per Pattuazione dei suoi fini, PIstituto, oltre a godere dei
beni immobili e mobili che gli sono o gli saranno assegnati
dispone :

1) di un contributo ordinario del Ministero de1Peduca-
zione nazionale di L. 323.000 e delPimporto della quota ca-

roviveri a carico dello Stato per 11 personale insegnante
incaricato e supplente;

2) del provento delle tasse scolastiche;
8) degli eventuali contributi e sussidi di enti pubblici

e privati, nonchè di eventuali lasciti o donazioni.

art. I.

Sono forniti dalla Provincia: i locali e relativa manuten-
zione ed arredamento, la provvista d'acqua, Pilluminazione,
il riscaldamento, il materiale didatico e scientifico e 11 fondo
per le spese varie di ufficio.
Spetta inoltre alla Provincia fornire 11 personale di se-

greteria, gli assistenti, i macchinisti e 11 personale di ser-
vizio.

Art. 5,

Sono organi de1PIstituto:
a) il Consiglio di amministrazionel
þ) 11 preside;
) 11 Collegio del professori.

Art. 64

Il Consiglio di amministrazione è eostituito:

a) di due rappresentanti del Ministero delPeducazione
nazionale;

b) di un rappresentante della provincia di Trevisoy
Þ) di un rappresentante del comune di Treviso;
d) del preside delPIstituto che ha yûte deliberativo ed

esercita le funzioni di segretario,

Art. 7,

Gli Entl the si impegnino a contribuire in forma continua-
tiva al mantenimento delPIstituto con una somma annus

non inferiore a L. 5000, oppure che concorrano, una volta
tanto, al suo incremento con una elargizione non inferiore
alle L. 50.000, hanno diritto ad un rapgesentante nel Consi-
glio di amministraziona
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Alle stesse condizioni anche i privati possono essere am-

messi dal Ministero a far parte del Consiglio di amministra-
mone.

Le funzioni di membro del Consiglio di amministrazione
delf Istituto sono gratuite.

Art. 8.

I componenti del Consiglio di amministrazione sono nomi-
nati con decreto del Ministro per Feducazione nazionale.
Essi durano in carica tre anni e possono essere riconfer-

mati.

Art. 9.

11 Consiglio di amministrazione spettano 11 governo ammi-
mistrativo e la gestione economica e patrimoniale delP Istituto.
Il Consiglio, inoltre, vigila sul buon andamento delPIsti-

tuto, ha facoltà di proporre modifiche al presente statuto,
in rapporto ai particolari bisogni delPIstituto e alle esi-

genze della economia locale, ed esercita ogni altra funzione
che gli sia attribuita dalle leggi e dai regolamenti seguendo
le direttive e le istruzioni del Ministero delPeducazione na-
gionale,

Art. 10,

Il preside ha il governo didattico e disciplinare dell'Isti-
tuto, e ad esso è demandata Pattuazione delle deliberazioni
del _Consiglio di amministraziones

Trt. 11,

Oltre alle mansioni che gli sono affidate dal regolamento
generale, il Collegio dei professori assiste il preside nella com-
pilazione del regolamento interno delPIstituto, nella scelta
del materiale didattico e scientifico e in ogni altra mansione

e girgostanza in cui il preside ritenga opportuno interpellarlo.

'Art. 12,

Kgli effetti delPart. 3T della legge 15 giugno 1931-IX, n. 889,
delPart. 3 del R. decreto 15 maggio 1933-XI, n. 491, Palle-

gata tabella organica indica il numero dei corsi completi del-
PIstituto, quello delle cattedre per le varie materie e gruppi
di materie, gli insegnamenti da conferirsi per incarico e le

classi nelle quali ciascun professore di ruolo è tenuto ad in-

segnare,

Art. 13,

Le tasse dovute dagli alunni sono quelle stabilite dal R. de-
treto 11 ottobre 1934-XII, n. 1936, successivamente mod'ificato
con effetto dal 16 settembre 1936-XIV, dal R. decreto-legge
16 aprile 1936-XIV, n. S37, e dal R. decreto-legge 19 novembre
1936-XV, n. 2063.

Krt. 11
s

Bono esoneratl dal pagamento di tutte le tasse scolastiche,
secondo le norme vigenti per tutte le Scuole ed Istituti di
istruzione media dipendenti dal Ministero dell'educazione na-
gionale:

a) i figli dei morti in guerra o per la causa nazionale)
b) i figli dei dispersi in guerra;
c) i mutilati ed invalidi di guerra o della causa nazio-

nale ed i loro figli;

d) gli appartenenti a famiglie numerose ai sensi della
legge 14 giugno 1928-VI, n. 1312, e del R. decreto 10 agosto
1928-VI, n. 1944;

e) gli stranieri ed i figli dei cittadini italiani residenti
all'estero, che vengono a compiere i loro studi nel Regno;

f) i cittadini italiani appartenenti a famiglie residenti
nella Tunisia;
e, transitoriamente:

g) gli alunni appartenenti a famiglie residenti nelle pro-
vincie e territori di cui alla legge 2 luglio 1929-VII, n. 1183,
inscrittisi non oltre il 1928-1929.
L'esonero che si estende anche alla tassa di diploma, e

sospeso per i ripetenti fatta eccezione per gli alunni di cui
alle lettere d) ed e).

Art. 15.

Possono essere esonerati per merito dal pagamento totale
delle tasse di prima iscrizione e di frequenza, o dal pagamento
della metà di esse i giovani appartenenti a famiglie di condi-
zione economica disagiata, i quali abbiano conseguito il pre-
scritto titolo di ammissione, o di idoneità, in un'unica ses-

sione, o la promozione in prima sessione, con una media non
inferiore agli 8/10, per Pesenzione totale, e ai 7/10 per l'esen-
zione parziale.
Per gli alunni di Scuola pubblica la votazione in condotta

non dovrà essere inferiore agli 8/10.
L'esonero totale o parziale per merito dal pagamento delle

tasse di ammissione al corso superiore e di abilitazione tecni-

ca, è accordato agli alunni che abbiano goduto nelPanno

in corso delPesonero dalla tassa di frequenza •- che deve
essere stato totale, per gli aspiranti alPesonero totale dalla
tassa di esame - e si trovino nelle condizioni di profitto e

di condotta di cui ai comma precedenti.
L'esonero per merito non si estende alla tassa di diploma.

Art. 16.

Per Pesonero totale parziale dal pagamento delle tasse
scolastiche di cui ai precedenti articoli 14 e 15, a decorrere
dalPanno scolastico 1937-38 si applicano, inoltre, le disposi-
zioni degli articoli 16 e 17 del R. decreto-legge 21 agosto
:L937·XV, n. 1542.

Art. 17.

La scelta delPIstituto di credito a tui si intenda affidare il
EerfiZio di cassa, la custodia dei valori delPIstituto e la ri-
scossione delle tasse scolastiche ai sensi delPart. 33 della

legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, spetta al Consiglio di ammi-
vistrazione.
La relativa deliberazione è soggetta alPapprovazione del

Ministero dell'educazione nazionale.
Tutte le entrate sono versate su apposito conto corrente¡
i pagamenti sono effettuati direttamente dalPIstituto di cre-
dito, su ordini di pagamento.
Il Consiglio di amministrazione designa, anno per anno,

tra le persone indicate nel comma 26, delPart. 33 della citata

legge, quella che unitamente al preside deve firmare gli og,
dini di pagamento.

Krt. 18,

Al pagamento delle minute spese provvede il segretario su
apposita anticipazione, la cui misura è fissata dal Consiglio
di amministrazione nel limite massimo di L. 1000 (mille).
L'anticipazione viene reintegrata, quando occorra, su pre-

sentazione del rendiconta.
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I

REGIO DECRETO 11 novembre 1938-XVII, n. 2252. E' approvato l'unito statuto per il Regio istituto tecnico in-
Iticonoscimento giuridico ed approvazione dello statuto del feriore isolato di Nizza Monferrato visto e firmato, d'ordine

Regio istituto tecnico inferiore isolato di Nizza Monferrato• Nostro, dal Ministro proponente.
VITTORIO EMANUELE III

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delloPER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE $ÌRÚO, SIR iBSerÉO nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
RE D'ITALIA decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

IMPERATORE D'ETIOPIA osservarlo e di farlo osservare.

Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889;
Veduto il R. decreto 11 settembre 1931-IX, n. 1175;
Veduta la legge 28 dicembre 1931-X, n. 1771;
Veduto il R. decreto 3 marzo 1931-XII, n. 383;
Veduto il R. decreto-legge 28 settembre 1931-XII, n. 1662,

convertito nella legge 1° aprile 1935-XIII, n. 955;
Veduto il R. decreto 20 giugno 1935-XIII, n. 1070 ¡
Veduto il R. decreto 7 maggio 1930-XIV, n. 762;
Veduto 11 R. decreto-legge 17 settembre 1936-XIV, n. 1932;
Veduto il R. decreto 23 settembre 1937-XV, n. 1847;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per l'in-
terno e quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Dato a San Rossore, addl 11 novembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

Mussoust- Bori'AI - DI RavinL

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, alldt 30 marzo 1939-XVII

ALLI del Governo, registro 407, foglio 108. --- MANCINI

Statuto del Regio istituto tecnico inferiore isolato
di Nizza Monferrato.

Articolo unico.

Il Regio istituto tecnico inferiore isolato, istituito in Nizza
Nouterrato a decorrere dal 16 settembre 1935-XIII, dalla
Messa data è riconosciuto come Ente dotato di personalità
giuridica e di autonomia nel suo funzionamento e sottoposto
ala vigilanza del Ministero dell'educazione nazionale.

Art. 1,

Il Regio istituto tecnico inferiore isolato di 16zza Monfér-
rato è costituito dai corsi inferiori completi ad indirizzo gege-
rico e dalle classi collaterali stabili indicati nella tab-ella
organica annessa al presente decreto.
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'Art. 2, FArt. 8.

Per Pattuazione dei suoi fini l'istituto, oltre a godere dei
beni immobili e mobili che gli sono o gli saranno assegnati2
dispone:

1* di un contributo ordinario del Ministero de1Peduca-
zione nazionale di L. 86.000 e dell'importo della quota di
caroviveri a carico dello Stato, per il personale insegnante
incaricato e supplente;

2· di un contributo del comune di Nizza Monferrato di

In 20.000;
8• del provento delle tasse scolastiche;
4• degli eventuali contributi e sussidi di Enti pubblici

e privati, nonchè di eventuali lasciti e donazioni.

'Art. 3.

Sono forniti dal tomune di Nizza Monferrato i locali e

relativa manutenzione ed arredamento, la provvista d'acqua,
Pilluminazione, il riscaldamento, il materiale didattico e

scientifico, e 11 fondo per le spese varie di ufficio.

Spetta inoltre al predetto Comune fornire il personale di
segreteria e il ÿersonale di servizio.

'Art. 4.

ßono organi dell'Istituto:

a) il Consiglio di amministrazione ;
b) il preside;
p) 11 Collegio dei professori.

'Art. 5.

Il Consiglio di amministrazione è costituito :1

a) di due rappresentanti del Ministero dell'edutazione

nazionale;
b) di un rappresentante del comune di Nizza Mon-

ferrato;
c) di un rappresentante della provincia di Asti;
d) del preside delPIstituto che ha voto deliberativo ed

esercita le funzioni di segretario.

Art. 6.

Gli Enti che si impegnino a contribuire in forma conti-
nuativa al mantenimento dell'Istituto con una somma annua
non inferiore a L. 5000, oppure che concorrano, una volta

tanto, al suo incremento con una elargizione non inferiore
alle L. 50.000, hanno diritto ad un rappresentante nel Con-
siglio di amministrazione.
Alle stesse condizioni anche i privati possono essere am-

messi dal Ministero a far parte del Consiglio di amministra-
zione.
Le funzioni di membro del Consiglio di amministrazione

delPIstituto spno gratuite.

Art. 7.

I homponenti del Consiglio di amministrazione sono no-

ininati con decreto del Ilinistro per l'educazione nazionale.

Fssi durano in parica tre anni e possono essere riconfer-
3nati.

11 Consiglio di amministrazione spettano 11 governo am-

ministrativo e la gestione economica e patrimoniale del-
PIstituto.
Il Consiglio inoltre vigila sul buon andamento delPIsti-

tuto, ha facoltà di proporre modifiche al presente statuto,
in rapporto ai particolari bisogni dell'istituto e alle esi.

genze dell'economia locale, ed esercita ogni altra funzione
che gli sia attribuita dalle leggi e dai regolamenti, seguendo
le direttive e le istruzioni del Ilinistero dell'educazione na-

zionale.

rt. 9,

Il preside ha il governo didattico e disciplinare dell'Isti-
tuto.

Nel campo amministrativo esso è l'organo cui è deman-
data l'attuazione delle deliberazioni del Consiglio di ammi-
nistrazione.

art. 10.

Oltre alle malisioni che gli sono affidate dal regolamento
generale, il Oollegio dei professori assiste il preside nella
compilazione del regolamento interno dell'Istituto, nella

scelta del materiale didattico e scientifico•e in ogni altra
mansione e circostanza in cui il preside ritenga opportuno
interp.ellarlo.

Art. 11.

Egli efetti dell'art. 37 della legge 15 giugno 1931-11, n. 889,
e dell'articolo 3 del R. decreto 15 maggio 1933-XI, n. 491, l'al-
legata tabella organica indica il numero dei corsi completi
dell'Istituto, e delle classi collaterali stabili, quello delle
cattedre per le°varie materie e gruppi di materie, gli inse-
gnamenti da conferirsi per incarico e le classi nelle quali
ciascun professore di ruolo è tenuto ad insegnare.

Art. 12.

Le tasse dovute dagli alunni sono quelle indicate nelle
tabelle annesse al R. decreto 11 ottobre 1934-XII, n. 1936,
successivamente modificato con i Regi decreti legge 10 aprile
1936-XIV, n. 837, e 19 noyembre 1936-XX, n. 2063.

Art. 13.

Sono esonerati dal pagamento di tutte le tasse scolastiche,
secondo le norme vigenti per tutte le Scuole ed Istituti di
istruzione media dipendenti dal yinistero dell'educazione
nazionale:

¯

o) i figli dei morti in guerra o per la causa nazionale i
b) i ûgli dei dispersi in guerra;
4) i mutilati ed invalidi di guerra ð della causa nazio-

nale ed i loro figli;
d) gli appartenenti a famiglie númerose al sensi della

legge 14 giugno 1928-YI, a. 1312, e del 14. decreto 10 agosto
1928-VI, n. 1944;

e) gli stranieri ed i igli del cittadini italiani residenti
all'estero, che ango?BPB2ien i 19m studi ad Regno_¡
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f) i cittadini italiani appartenenti a famiglie residenti
nella Tunisia;
e, transitoriamente i

g) gli alunni appartenenti a famiglie residenti nelle

provincie e territori di cui alla legge 2 luglio 1929-VII,
n. 1183, inscritti non oltre il 1928-29.
L'esonero è sospeso per i ripetenti fatta eccezione per gli

alunni di epi alle lettere d) ed e).

'Art. 14.

Possono essere ësonerati per merito dal pagamento totale
ilelle tasse di prima iscrizione e di frequenza, o dal paga-
mento della metà di esse, i giovani appartenenti a famiglie
di condizione economica disagiata, i quali abbiano conse-

guito il prescritto titolo di ammissione o di idoneità in una
unica sessione, o la promozione in prima sessione, con una
media non inferiore agli 8/10, per l?esenzione totale, e

ai 7/10, per Pesenzione parziale.
Per gli alunni di scuola pubblica la votazione in condotta

non dovrà essere inferiore agli 8/10.
L'esonero totale o parziale per merito del pagamento delle

tasse di ammissione al corso superiore è accordato agli alun-
ni che abbiano goduto nelPanno in corso dell'esonero dalla
tassa di fregnenza - che dev'essere stato totale per gli
aspiranti all'esonero totale dalla tassa d'esame - e si tro
vino nelle condizioni di profitto e di condotta di cui al
comma precedenti,

Art. 15.

Per l'esonero totale o parziale del pagamento delle tasse
scolastiche di cui al precedenti articoli 13 e 14, a decorrere
dall'anno scolastico 1937-38, si applicano inoltre le disposi-
zioni degli articoli 16 e 17 del R. decreto 21 agosto 1937-XV,
n. 1542.

Art. 16.

La scelta delPistituto di credito a cui si intende affidare
il servizio di cassa, la custodia dei valori della scuola e la

riscossione delle tasse scolastiche ai sensi dell'art. 33 della

legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, spetta al Consiglio di ammi-
nistrazione.
La relativa deliberazione è soggetto all'approvazione del

Ministero delPeducazione nazionale.
Tutte le entrate sono versata su apposito conto corrente;

i pagamenti sono effettuati direttamente dalPistituto di

credito, su ordini di pagamento.
Il Consiglio di amministrazione designa, anno per anno,

tra le persone indicate nel comma 2• delPart. 33 della legge,
quella che unitamente al preside deve firmare gli ordini
di pagamento.

Art. 17.

'Al pagamento delle minute spese provvede 11 segretario
su apposita anticipazione, la cui misura è fissata dal Consi-

glio di amministrazione nel limite massimo di L. 1000 (mil-
le). L'anticipazione viene reintegrata, guando occorra, sa

presentazione del rendiconto.

.s we i tao 8 I 8 I I
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REGIO DECRETO 11 novembre 1938-IVII, n. 2253.
10conoscimento della personalità giuridica ed approvazione

dello statuto o della tabella organica della llegia scuola tecnica
a indirizzo commerciale di Montecatini·Terme.

XITTORIO EMANUELE III

RER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIE

eduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889;
eduto il R. decreto 15 maggio 1933-XI, n. 491)
eduto il R. decreto 3 marzo 1934-XII, n. 383;
eduto il R. decreto 20 giugno 1935-XIII, n. 1070 ;
eduto il R. decreto-legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1867,

liol quale è stata regilicata la Scuola tecnica a indirizzo com-
3nerciale pareggiata di Montecatini-Terme;
Veduto il B. decreto 20 febbraio 1936-XIV, che istituisce

in Montecatini-Terme una Regia scuola secondaria di avvia-
3nento professionale a tipo commerciale;
Weduto il R. decreto 7 maggio 1936-XIV, a. 762;
Neduto il R. decreto 23 settembre 1937-XV, n. 1847;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con guelli per l'in-
torno e per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

rE decorrere dal 16 settembre 1935-XIII la Scuola tecnica
a indirizzo commerciale pareggiata di Montecatini-Terme,
convertita in Regia scuola tecnica a indirizzo commerciale è
riconosciuta come Ente dotato di personalità giuridica e di
autonomia nel suo funzionamento ed è sottoposta alla vigi-
lanza del Ministero delPeducazione nazionale.
Alla Regia scuola tecnica a indirizzo commerciale di Monte-

catini-Terme viene annessa la Regia scuola secondaria di av-
Viamento professionale a tipo commerciale istituita col Re-

gio decreto 20 febbraio 1936-XIV.

'Art. 2.

E' approvato Punito statuto e l'unita tabella organica per
la Regia scuola tecnica a indirizzo commerciale di Monteca-
tini-Terme, visto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro per
l'educazione nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato at San Rossore, addì 11 novembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ËOTTAI - DI REVEL

Vist0, il Guardasigilli: SOLMI

Registrato alla Corte dei conti, addt 30 marzo 1939-XVII

Alli del Governo, registro 407, foUlio 106. -- MANCINI.

Statuto della Itegia scuola tecnica a indirizzo commerciale
di Montecatini-Terme.

Art. 1.

La Regia scuola tecnica a indirizzo commercia3e di Mon-
tecatini-Terme ha lo scopo di completare la specifica pre-

parazione pratica dei licenziati dalle scuole secondarie di

avviamento professionale.
Al termine degli studi la Scuola tecnica rilascia il diploma

di computista commerciale.

'Art. 2.

La Regia scuola consta dei corsi completl di cui alla
tabella organica annessa al presente decreto,

It. 3.

Per Pattuazione dei suoi fini, la Scuola, oltre a godere
dei beni immobili e mobili che le sono o le saranno asse-

gnati, dispone:
1) di un contributo ordinario del Ministero delPeduca-

zione nazionale di L. 61.000 e delPimporto della quota caro-
Viveri a carico dello Stato per il personale insegnante inca-
ricato e supplente;

2) del prosento delle tasse scolastiche;
3) degli eventuali contributi e sussidi di enti pubblici

e privati, nonchè di eventuali lasciti e donazioni,

Art. 4.

Sono forniti dal Comune, a termini dell'art. 5 lettera F,
numeri 6, 7 e 9 del testo unico sulla finanza locale appro-
Tato con R. decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175, e del-
Part. 91 lettera F, numeri 6, 7 e 9 del testo unico della legge
comunale e provinciale approvato con R. decreto 3 marzo

1934-XII, n. 383, i locali e relativa manutenzione ed ar-

redamento, la provvista d'acqua, l'illuminazione, il riscalda-
mento, il materiale didattico e scientiilco e il fondo per le

spese varie di ufficio.
Spetta inoltre al Comune di fornire il personale di segre-

teria, e il personale di servizio.

Art. 5.

Sono organi della Scuola:

a) il Consiglio di amininistrazione;
b) il direttore;
p) il Co11egio dei professori.

Art. 6.

Il Consiglio di amministrazione è costituito:

a) di due rappresentanti del Ministero delFeducazione

nazionale;
b) di un rappresentante della provincia di Pistoia;
c) di un rappresentante del comune di Montecatini-

Terme;
d del direttore della Scuola che ha foto deliberativo

ed esercita le funzioni di segretario.

Art. 7.

Gli Enti che si impegnino a contribuire in forma conti-

nuativa al mantenimento della Scuola con una somma an-

nua di L. 3000, oppure che concorrano, una volta tanto, al
suo incremento con una elargizione non inferiore alle lire

30.000, hanno diritto ad un rappresentante nel Consiglio di
amministrazione.
Alle stesse condizioni anche i privati possono essere am-

messi dal Ministero a far parte del Consiglio di amministra-
mone.
Le funzioni di membro del Consiglio di amministrazione

della Scuola sono gratuite.

'Art. 8,

I componenti del Consiglio di amministrazione sono no-

minati con decreto del Ministro per Peducazione nazionale.
Essi durano in carica tre anni e nossono essere riconfer-

mati.



17()8 5-IV-1939 (KVII) • GAZZETTA UFFTOTALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 82

Art. 9.

'Al Consiglio di amministrazione spettano 11 governo am-

2ninistrativo e la gestione economica e patrimoniale della
Scuola. Il Consiglio, inoltre, vigila sul buon andamento
drila Scuola, ha facoltà di proporre modifiche al presente
statuto, in rapporto ai particolari bisogni della Scuola e
alle esigenze della economia locale, ed esercita ogni altra
funzione che gli sia attribuita dalle leggi e dai regola-
menti seguendo le direttive e le istruzioni del Ministero del-
l'educazione nazionale,

Art. 10.

Il direttore lia 11 governo didattico e disciplinare della
Scuola, e ad esso è demandata l'attuazione delle delibera-
zioni del Consiglio di amministrazione.

'Art . 11.

Oltre alle mansioni che gli sono affidate dal regolamento
generale, 11 Collegio dei professori assiste il direttore nella
compilazione del regolamento interno della Scuola, nella
scelta del materiale didattico e scientifico e in ogni altra
mansione e circostanza in cui il direttore ritenga opportuno
interpellarlo,

Art. 12.

'Agli effetti dell'art. 87 della legge 15 giugno 1931-IX,
n. 889, e dell'art. 8 del R. decreto 15 maggio 1983-XI, nu-
mero 491, l'allegata tabella organica indica il numero dei corsi
completi della Scuola, quello delle cattedre per le varie ma-
terie e gruppi di materie, gli insegnamenti da conferirsi per
incarico e le classi nelle quali ciascun professore di ruolo è
tenuto ad insegnare.

rt. 13.

Le tasse dovute dagli alunni sono quelle stabilite dal
R. decreto 11 ottobre 1934-XII, n. 1936, successivamente
modificato, con efetto dal 16 settembre 1936-XIV, dal Regio
decreto-Iegge 16 aprile 1936-XIV, n. 83T, e dal R. decreto-
legge 19 novembre 1936-XV, n. 2063.
Gli alunni sono inoltre tenuti a versare contributi per le

esercitazioni pratiche e ad eseguire un deposito a garenzia
di eventuali danni.
La misura del contributo e del deposito sarà stabilita con

deliberazione del Consiglio di amministrazione da approvarsi
dal Ministero dell'educazione nazionale.

Art. 144

Sono esonerati dal pagamento di tutte le tasse scolastiche,
secondo le norme vigenti per tutte le Scuole ed Istituti di
3struzione media dipendenti dal Ministero delPeducazione
nazionale:

a) i figli del morti in guerra o per la causa nazionale;
b) i figli dei dispersi in guerra;
c) i mutilati ed invalidi di guerra o della causa nazio-

nale ed i loro figli;
d) gli appartenenti a faaniglie numerose al sensi della

legge 14 giugno 1928-VI, n. 1312 e del R. decreto 10 agosto
1928-VI, n. 1944;

e) gli stranieri ed i figli del cittadini italiani residenti
alPestero, che vengono a compiere i loro studi nel Regno;

f) i cittadini italiani appartenenti a famiglie residenti
3tella Tunisia)

e, transitoriamente:

g) gli alunni appartenenti a famiglie residenti nelle

provincie e territori di cui alla legge 2 luglio 1929-VII, nu-
mero 1183, inscrittisi non oltre il 1928-1929.
L'esonero che si estende anche alla tassa di diploma, è

sospeso per i ripetenti ‡atta eccezione per gli alunni di cui
alle lettere d) ed e),

'Art. 15.

Possono essere esonerati per merito dal pagamento totale
delle tasse di prima iscrizione e di frequenza o dal pagamento
della metà di esse i giovani appartenenti a famiglie di con-
dizione economica disagiata, i quali abbiano conseguito il
prescritto titolo di ammissione, o idoneità, in un'unica ses-

sione, o la promozione in prima sessione, con una media

non inferiore agli 8/10, per l'esenzione totale, e ai 7/10 per
l'esenzione parziale.
Per gli alunni di scuola pubblica 11 yoto in condotta non

dovrà essere inferiore agli 8/10.
L'esonero totale o parziale, per merito, dal pagamento

delle tasse di ammissione al corsi o di licenza tecnica, è

accordato agli alunni che abbiano goduto nell'anno in corso
l'esonero dalla tassa di frequenza - che deve essere stato

totale per gli aspiranti all'esonero totale dalla tassa di esa-
me - e si trovino nelle condizioni di profitto e di condotta
di cui ai comma precedenti.
L'esonero per merito non si estende alla tassa di diploma.
Nessun esonero è concesso per i contributi eventualmente

stabiliti dal Consiglio di amministrazione per le esercita-
zioni pratiche,

Art. 16.

Per Pesonero totale o parziale dal pagamento delle tasse

scolastiche di cui ai precedenti articoli 14 e 15, a decor-

rere dall'anno scolastico 1937-1988 si applicano, inoltre, le
disposizioni degli articoli 16 e 17 del Regio decreto-legge
21 agosto 1937-XV, n. 1M2.

Art. 17.

La scelta de1PIstituto di credito a oui si intenda aindare
11 servizio di cassa, la custodia dei valori della Scuola e la

riscossione delle tasse scolastiche ai sensi delPart. 33 della

legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, spetta al Consiglio di am-
ministrazione.

La relativa deliberazione è soggetta alPapprovazione del
Afinistero dell'educazione nazionale.

Tutte le entrate sono versate su apposito conto borreotel
i pagamenti sono efettuati direttamente dalPIstituto di
credito, su ordini di pagamento.
Il Consiglio di amministrazione designa, anno per anno,

tra le persone indicate nel comma 2•, delPart. 33 della cia

tata legge, quella che unitamente al direttore deve firmare

gli ordini di pagamento.

'Art. 18.

'AI pagamento delle minute spese provivede 11 segretarld
su apposita anticipazione, la cui misura è fissata dal Consi-
glio di amministrazione nel limite massimo di lire 500 (cin-
quecento).
L'anticipazione viene reintegrata, guando occorra, su gre•

sentazione del rendiconto.
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REGIO DECRETO 21 novembre 1938-XVII, n. 2254.
Riconoscimento della personalità giuridica ed approvazione

dello statuto o della tabella organica del Regio istituto tecnico
commerciale a indirizzo amministrativo di Taranto.

VITTORIO EMANUELE III
FEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889;
Veduto il R. decreto 15 maggio 1933, n. 491¡
Veduto il R. decreto 3 marzo 1934, n. 383;
¡Veduto Part. 5 del R. decreto 20 giugno 1935, n. 1070;
Veduto il R. decreto-legge 26 settembre 1935, zi. 1867, tol

quale A stato regificato l'Istituto tecnico commerciale a indi-
rizzo amministrativo pareggiato di Taranto;
Veduto il R. decreto 7 maggio 1936, n. 762;
Veduto 11 R. decreto-legge 17 settembre 1936, n. 1932;
Veduto 11 R. decreto 23 settembre 1937, n. 1847;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quelli per l'in-
torno e per le finanze;
Abbiamo decretato e deci·etiamo:

Art. 1.

'Art. 24
E' approvato l'unito statuto e Punita tabella organica per
il Regio istituto tecnico commerciale a indirizzo amministra-
tivo di Taranto visto e firmato d'ordine Nostro, dal Ministro
per l'educazione nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - BOTTAI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte det conti, addi 30 marzo 1939-XVII
Atti del Governo, registro 407, foglio 104. - M.uc1xx

Statuto del Regio istituto tecnico commercialo
a indirizzo amministrativo di Taranto.

'Ä decorrere dal 16 settembre 1935-XIII, l'Istituto tecnico
pmmerciale pareggiato a indirizzo amministrativo di Ta-
ranto, convertito in Regio istituto tecnico commerciale a in-
dirizzo amministrativo, è riconosciuto come Ente dotato di
personalità giuridica e di autonomia nel suo funzionamento
ed ò sottoposto alla rigilanza del Ministero dell'educazione
nazionale.

Art. 1.

Il Regio istituto tecnico commerciale a indirizzo ammi-
nistrativo di Taranto è costituito:

1• dei corsi inferiori completi ad indirizzo generico e
delle classi collaterali stabili indicate nella annessa tabella
organica;
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26 dei corsi superiori completi della sezione commer-

Biale a indirizzo amministrativo, per il conseguimento del
diploma di ragioniere e perito commerciale che abilita al-
Pimpiego in uffici amministrativi e commerciali pubblici e
privati e all'esercisio professionale, stabiliti nelPannessa ta-
bella organica.

Art. 2.

Per Pattuazione del suoi fini, l'Istituto, oltre a godere dei
þeni immobili e mobili che gli sono o gli saranno assegnati,
dispone:

16 di un contributo ordinario del Ministero delPeduca-
hione nazionale di L. 195.000 e dell'importo della quota
¢aroviveri a carico dello Statô per il personale insegnante
incaricato e supplente;

2° di un contributo del comune di Taranto di L. 85.000;
8* del provento delle tasse scolastiche;
4* degli eventuali contributi e sussidi di enti pubblici

g privati, nonchò di eventuali lasciti e donazioni.

Art. 3,

Sono forniti dalla Provincia, giusta deliberazione 10 di-
pembre 1925: i locali e relative manutenzione ed arreda-
jnento, la provvista d'acqua, l'illuminazione, il'riscaldamen-
to, il materiale didattico e scientifico e il fondo per le spese
yarie di ufficio.
Spetta inoltre alla Provincia di fornire il personale di

segreteria, gli assistenti, i macchinisti e il personale di ser-
lizio.

'Art. 4.

ßono organi dell'Istituto:
a) il Consiglio di amministrazione ;
b) il preside;
c) 11 Collegio dei professori.

Art. 5.

Essi durano in carica tre anni e possono essere riconfer.
mati.

Krt. 8.

Al Consiglio di amministrazione spettano 11 governo am-

ministrativo e la gestione economica e patrimoniale del-
PIstituto.
Il Consiglio, inoltre, vigila sul buon andamento delPIsti-

tuto, ha facoltà di proporre modifiche al presente statuto,
in rapporto ai particolari bisogni dell'Istituto e alle esi-

genze dell'economia locale, ed esercita ogni altra funzione
che gli sia attribuita dalle leggi e dai regolamenti seguendo
le direttive e le istruzioni del Ministero dell'educazione na.
zionale.

Art. 9.

Il preside ha il governo didattico e disciplinare dell'Isti-
tuto, e ad esso è demandata l'attuazione delle deliberazioni
del Consiglio di amministrazione.

Art. 10.

Oltre alle mansioni che gli sono affidate dal regolamento
generale, il Collegio dei professori, assiste il preside nella
compilazione del regolamento interno delPIstituto, nella

scelta del materiale didattico e scientifico e in ogni altra
mansione e circostanza in cui il preside ritenga opportuno
interpellarlo.

Art. 11.

Agli effetti delPart. 37 della legge 15 giugno 1931, n. 889,
e dell'art. 3 del R. decreto 15 maggio 1933, n. 491, l'allegata
tabella organica indica il numero d'ei corsi completi dell'Isti-
tuto e delle classi collaterali stabili, quello delle cattedre

per le varie materie e gruppi di materie, gli insegnamenti da
conferirsi per incarico e le classi nelle quali ciascun profes-
sore di ruolo è tenuto ad insegnare.

11 Consiglio di amministrazione è costituito:

a) di due rappresentanti del Ministero dell'educazione
Nazionale;

b) di un rappresentante della provincia di Taranto;
c) di un rappresentante del comune di Taranto;
d) del preside dell'Istituto che ha voto deliberativo ed

psercita funzioni di segretario.

Art. 12.

Le tasse duvute dagli alunni sono quelle stabilite dal R. de-
creto 11 ottobre 1934, n. 1936, successivamente modificato,
con effetto dal 16 settembre 1936-XIV, dal R. decreto

16 aprile 1936-XIV, n. 837, e dal R. decreto-legge 19 novem-
bre 1936, n. 2063.

Art. 6. Art. 13.

Gli Enti che si impegnino a contribuire in forma continua-
tiva al mantenimento dell'Istituto con una somma annua non
inferiore a L. 5000, oppure che concorrano, una volta tanto,
al suo incremento con una elargizione non inferiore alle
L. 50.000, hanno diritto ad un rappresentante nel Consiglio
gli amministrazione.
Alle stesse condizioni anche i privati possono essere am-

inessi dal Ministero a far parte del Consiglio di ammini-
strazione.
Le funzíoni di membro del Consiglio di amministrazione

dell'Istituto sono gratuite.

Art. 7,

I componenti del Consiglio di amministrazione sono no-
Winati con decreto del Ministro per l'educazione nazionale,

Sono esonerati dal pagamento di tutte le tasse scolastiche,
secondo le norme vigenti per tutte le Scuole ed Istituti
d'istruzione media dipendenti dal Ministero dell'educazione
nazionale:

a) i figli dei morti in guerra o per la causa nazioitalej
b) i figli dei dispersi in guerra;
c) i mutilati ed invalidi di guerra o della causa nazio-

nale ed i loro figli;
d) gli appartenenti a famiglie numerose ai sensi della

legge 14 giugno 1928, n. 1312, e del R. decreto 10 agosto
1928, n. 1944;

e) gli stranieri ed i figli dei cittadini italiani residenti
alPestero che vengono a compiere i loro studi nel Regno;

f) i cittadini italiani appartenenti a fagliglie residenti
nella Tunisiaj
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e, transitoriamente: Art. 1ð.

g) gli alunni appartenenti a famiglie residenti nelle pro-
Vincie e territori di cui alla legge 2 luglio 1929, n. 1183,
iscrittisi non oltre il 1928-1929.
L'esonero che si estende anche alla tassa di diploma, è

sospeso per i ripetenti fatta eccezione per gli algani di cui
alle lettere d) ed e).

'Art. 14.

Possono essere esonerati per merito dal pagamento totale
delle tasse di prima iscrizione e di frequenza, o dal paga-
mento della metà di esse i giovani appartenti a famiglie di
condizione economica disagiata, i quali abbiano conseguito
il prescritto titolo di ammissione, o di idoneità, in un'unica
sessione, o la promozione in prima sessione, con una media
non inferiore agli 8/10, per l'esenzione totale, e ai 7/10 per
l'esenzione parziale.
Per gli alunni di scuola pubblica la votazione in condotta

non dovrà essere inferiore agli 8/10.
L'esonero totale o parziale per merito dal pagamento delle

tasse di ammissione al corso superiore o di abilitazione tec-
nica, è accordato agli alunni che abbiano goduto nell'anno
in corso delPesonero dalla tassa di frequenza - che deve
essere stato totale, per gli aspiranti all'esonero totale della
tassa di esame -- e si trovino nelle condizioni di profitto e
di condotta di cui ai comma precedenti.
L'esonero per merito non si estende alla tassa di diploma.

Per l'esonero totale o parziale delle tasse scolastiche di
cui ai precedenti articoli 13 e 14, a decorrere dall'anno sco-
lastico 1937-38 si applicano inoltre, le disposizioni degli a
ticoli 16 e 17 del R. decreto-legge 21 agosto 1987, n. 1542.

Art. 16.

La scelta dell'istituto di credito a cui si intenda affidare
il servizio di cassa, la custodia dei valori dell'Istituto e la ri-
scossione delle tasse scolastiche ai sensi dell'art. 33 della
legge 15 giugno 1931, n. 889, spetta al Consiglio di ammi-
strazione.
La relativa deliberazione è soggetta all'approvazione del

Ministero dell'educazione nazionale.
Tutte le entrate sono versate su apposito conto corrente;
i pagamenti sono effettuati direttamente dall'Istituto di
credito, su ordini di pagamento.
Il Consiglio di amministrazione designa, anno per annog

tra le persone indicate nel comma 2•, dell'art. 83 della ei-
tata legge, quella che unitamente al preside den firmare
gli ordini di pagamento.

Art. 17.

11 pagamento delle minute spese provvede il segretario
su apposita anticipazione, la cui misura è fissata dal Consi.
glio di amministrazione nel limite massimo di L. 1000 (mille).
L'anticipazione viene reintegrata, quando occorra, au gro-

sentazione del rendiconto,
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REGIO DECRETO 21 novembre 1938-XVII, n. 2255. di personalità giuridica e di autonomia nel suo funziona-
Riconoscimento della personalità giuridica ed approvazione mento ed è sottoposto alla vigilanza del Ministero dell'edu-

dello statuto e della tabella organica del Regio istituto tecnico cazione nazionale.
commerciale a indirizzo amministrativo di Barletta.

'Art. 2.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889;
Veduto il R. decreto 15 maggio 1933, n. 401;
Veduto il R. decreto 3 marzo 1934, n. 383;
Veduto l'art. 5 del R. decreto 20 giugno 1935, n. 1070;
Veduto il R. decreto-legge 26 settembre 1935, n. 1867, col

quale è stato regilicato PIstituto tecnico commerciale a

indirizzo amministrativo pareggiato di Barletta;
Veduto il R. decreto 7 maggio 1936, n. 762;
Weduto il R. decreto-legge 17 settembre 1936, n. 1932j
Veduto il R. decreto 23 settembre 1937, n. 1847;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale, di concerto con quelli per l'in-
terno e per le finanze;
Abbiamo decretato e.decretiamo:.

E' approvato Punito statuto e Punita tabella organica
per il Regio istituto tecnico commerciale a indirizzo ammi-

nistrativo di Barletta, visto e firmato, d'ordine Nostro, dal
Ministro per Peducazione nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato as Roma, addl 21 novembre 1938-XVII

VITTORIO _EMANUELE

MussouNI - BoTTAI - DI Rev4

Visto, il Guardastgilli: Sonn
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 marzo 1939-XVII
Atti del Governo, registro 407, foglio 103. - AfANCINI

Statuto del Regio istituto tecnico commerciale

a indirizzo amministrativo di Barletta.

Art. 1.
Art. 1

Il Regio istituto tecnico commerciale a indirizzo ammint-

1 decorrere dal 16 settembre 1935-XIII. PIstituto tecnico strativo di Barletta è costituito:

Bommerciale pareggiato a indirizzo amministrativo di Bar- 1• dei corsi inferiori completi ad indirizzo genericts e
letta, convertito in Regio istituto tecnico commerciale a delle classi collaterali stabili indicate neIla annessa tabena

indirizzo amministrativo2 è riconosciuto come Ente dotato organica;



5-IV.-1930 (XVII) - GAZZETTE UFFIGIILE DEL REGNO D'ITALIK· N. 82 1713

2= del corsi superiori completi della sezione commerciale
a indirizzo amministrativo, per il conseguimento del diplo-
ma di ragioniere e perito commerciale che abilita alPimpie-
go in uffici amministrativi e commerciali pubblici e privati
e all'esercizio professionale, stabiliti nell'annessa tabella or-
ganica.

'Art. 2.

Per l'attuazione dei suoi fini, l'Istituto, oltre a godere dei
beni immobili e mobili che gli sono o gli saranno assegnati,
dispone:

1• di un contributo ordinario del Ministero delPeduca-
zione nazionale di L. 75.000 e dell'importo della quota caro-
Viveri a carico dello Stato per il personale insegnante inca-
ricato e supplente;

2• di un contributo del ëomune di Barletta di L. 170.000;
8• del provento delle tasse scolastiche;
4• degli eventuali contributi e sussidi di enti pubblici

e privati, nonchè di eventuali lasciti e donazioni.

'Art. 84
Kl Consiglio di amministrazione apettano 11 governo ani-

ministrativo e la gestione economicŒ e patrimoniale del-
l'Istituto.
Il Consiglio, inoltre, vigila sul buon andamento delPIstie

tuto, ha facoltà di proporre modifiche al presente statuto,
in rapporto ai particolari bisogni delPIstituto e alle esigen-
se della economia locale, ed esercita ogni altra funzione che
gli sia attribuita dalle leggi e dai regolaanenti seguendo le
direttive e le istruzioni del Ministero dell'educazione nazio,
nale.

Art. 9,

Il preside ha 11 governo didattico e diseiplinare delPIsti-
tuto, e ad esso è demandata l'attuazione delle deliberazigni del
Consiglio di amministrazione.

Art. 10,

Art. 3.

Sono forniti dal Comune, per deliberazione 27 giugno 1935:
i locall e relativa manutenzione ed arredamento, la provvista
d'acqua, Pilluminazione, il riscaldamento, il materiale di-
dattico e scientifico e il fondo per le spese varie di ufficio.
Il Comune fornisce, inoltre, il personale di segreteria, gli

assistentil i macchinisti e il personale di servizio.

Oltre alle mansioni ohe gli sono affldate dal regolamentö
generale, il Collegio dei professori assiste il preside nella
compilazione del regolamento interno de1PIstituto, nella
scelta del materiale didattico e scientifico e in ogni altra
mansione e circostanza in cui il preside ritenga opportuno
interpellarlo,

Art. 11.

Art. 4.

ßono organi dell'Istituto:
a) 11 Consiglio di amministrazione ¡
b) il preside;
c) 11 Collegio dei professori.

Agli effetti dell'art. 37 della legge 15 glugno 1931, n. 599,
e de1Part. 3 del R. decreto 15 maggio 1933, n. 491, Pallegata
tabella oganica indica il numero dei corsi completi delPIsti-
tuto e delle classi collaterali stabili, quello delle cattedre per
le varie materie e gruppi di materie, gli insegnamenti da con<
ferirsi per incarico e le classi nelle quali ciascun professore
di ruolo è tenuto ad insegnare,

Art. 5.

Il Oonsiglio di amministrazione è costituito:
a) di due rappresentanti del Ministero delPeducazione

nazionale;
b) di un rappresentante del tomune di Barletta•
o) di un rappresentante della provincia di Bari;
d) del preside delPIstituto che ha voto deliberativo ed

esercita le funzioni di segretario.

Art. 12.

Le tasse dovute dagli alunni sono quelle stabilite dal Regië
decreto 11 ottobre 1934, n. 1936, successivamente modificato,
con effetto del 1G settembre 1936-XIV, dal R. decreto-legge
16 aprile 1936-XIV, n. 837, e dal R. decreto-legge 19 novem,
þre 1936, n. 2003,

Wrt. 13.

Art. 6.

Gli Enti che si impegnino a contribuire in forma continua-
tiva al mantenimento delPIstituto con una somma annua non
inferiore a L. 5000, oppure che concorrano, una volta tanto,
al suo incremento con una elargizione non inferiore alle
L. 50.000, hanno diritto ad un rappresentante nel Consiglio
di amministrazione.
Alle stesse condizioni anche i privati possono essere ani-

messi dal Ministero a far parte del Consiglio di amministra-
sione.
Le funzioni di membro del Consiglio di amministrazione

dell'Istituto sono gratuite.

Art. 7,

Sono esonerati dal pagamento di tutte le tasse suolastiche,
secondo le norme vigenti per tutte le scuole ed istituti di
istruzione media dipendenti dal Ministero delPeducazione
nazionale:

a) i figli dei morti in guerra o per la causa nazionalej
b) i figli dei dispersi in guerra;
c) i mutilati ed invalidi di guerra o della causa nazio-

nale ed i loro figli;
d) gli appartenenti a famiglie numerose ai sensi della

legge 14 giugno 1928, n. 1312, e del R. decreto 10 agosto 1928,
R. 1944;

e) gli stranieri ed figli del cittadini italiani residenti
alPestero, che vengono a compiere i loro studi nel Regno; '
f) i cittadini italiani appartenenti a famiglie residenti

nella Tunisia;
I ëomponenti del Consiglio di amministrazione sono nd- a transitoriamente e
ati con decreto del Ministro per Peducazione nazionale. - g) gli alunni appartenenti a famiglie residenti nelle pré-Essi durano in _carica tre anm e possono essere riconfer- vincie e territori di cui alla legge ß Ipglio 1929, g. 1183, inntia grittisi non oltre il 1928g029,
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REGIO DECRETO 19 gennaio 1939-IVII, n. 531.
Autorizzazione al comune di Varese a modificare la denomi-

nazione della frazione Rasa di Velate in « Rasa di Varese p.

VITTORIO EMANUELE III
EB GRAZIA DI DIO E PEÉ VOLONTÀ DELLA NAZIONI;

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la domanda in data 2 settembre 1938-XVI, con la
iguale il podestà di Varese chiede, in esecuzione di propria de-
liberazione 6 luglio precedente, l'autorizzazione a modificare
la denominazione della frazione Rasa di Velate di quel co-
plane in « Rasa di Varese » ;
Veduto il parere favorevole espreso dal Rettorato della pro-

yincia di Varese in adunanza del 9 agosto 1938-XVI;
Veduto l'art. 260 del testo unico della legge comunale e pro-

yinciale, approvato con Nostro decreto 3 marzo 1931-XII,
n. 383;
Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di

ßtato, Ministro Segretario di Stato per gli afari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Varese è autorizzato a modificare la denomi-
nazione della frazione Rasa di Velate in « Rasa di Varese ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1939-XVII

FITTORIO EMAXUELE
MUSSOLINI

71sto, il Guardasfgfllf: Sour
Registrato alla Corte del conti, addi 3 aprile 1939-XVII
Atg del Governo, registra 408, foglio 4 - 31 cm.

REGIO DECRETO 13 febbraio 1939-XVII, n. 532.
Autorizzazione al comune di Trieste a modificare la denomi-

nazione della frazione Ferriera di Servola in « Ilvania ».

VITTORIO E3IANUELE III
REE GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la domand's in data 16 gennaio 1939-XVII, ton la
quale il commissario prefettizio preposto al comune di Trie-
ste, in esecuzione della propria deliberazione 8 ottobre

1938-XVI, n. 989, chiede l'autorizzazione a modificare la de-
nominazione della frazione Ferriera di Servola in « Ilvania » ;
Veduto il parere favorevole espresso dalRettorato della pro-

vincia di Trieste in adunanza dal 9 dicembre 1938-XVII con
deliberazione n. 43;
yeduto l'art. 266 del testo unico della legge comunale e

provinciale approvato con Nostro decreto 3 marzo 193&XlI,
n. 383;
Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Trieste è autorizzato a modificare la denomi-
nazione della frazione Ferriera di Servola in « Ilvania ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo sservare.

þato a Roma, addl 13 febbraio 1930-XVII

¥ITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI

Visto, U Guardasigilf• Soon
Registrato ana Corte dei conti, addi 3 aprile 1939-XVII
Agg gg governo, registro 408, foglio la. - Maco.
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DECRETO MINISTERIALE 22 marzo 1939-XVII.
Aiodificazione dell'articolo 48 del decreto 311nisteriale 14 feb·

braio 1926, relativo all'istituzione dell'Uillcio del lavoro portuale
di Palermo.

IL MINISTRO PER LE COMUNIOAZIONI

Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1923-I, n. 2476, bon-
Vertito nella legge 21 marzo 1926-IV, n. 597, che contiene le
norme per la disciplina del lavoro nei porti;
Visto il R. decreto-legge 1° febbraio 1925-III, n. 232, eon-

Vertito nella legge 21 marzo 1926-IV, n. 597, relativo all'isti-
tuzione degli Umci del lavoro portuale del Regno;
Visto il R. decreto-legge 21 gennaio 1929-VII, n. 166, con-

vertito nella legge 17 giugno 1929-VII, n. 1095, relativo
all'ordinamento delle maestranze portuali;
Visto il decreto interministeriale 19 aprile 1929-VII, che

detta norme per l'applicazione del succitato Regio decreto-
legge;
Visto il decreto Ministeriale 14 febbraio 1926-IV, relativo

alla istituzione delPUmcio del lavoro portuale di Palermo,
g successive modificazioni;
Udito il Ministro per le corporazioni ¡

Decreta:i

articolo unico.

L'art. 48 del decreto Ministeriale 14 febbraio 1926-IV,
relativo alla istituzione dell'Umeio del lavoro portuale di
Palermo, è abrogato e sostituito dal seguente:
« L'avviamento e Pavvicendamento al lavoro sarà giornal.

mente regolato dal console secondo le direttive del direttore
dell'UfBcio del lavoro portuale.
« Il console risponderà direttamente all'UEcio del lavoro

della regolarità del servizio ».

L'art. 49 del suddetto decreto Ministeriale è abrogato,
Roma, addl 22 marzo 1939-XVII

Il Ministro : B&NNI
(1605)

DECRETO MINISTERIALE 1• marzo 1939-XVII.
Requisiti o caratteristiche delle scorze di limone destinate

alla conservazione in salamoia.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 20 aprile 1936-XIV, n. 1591, rela-
tivo alla disciplina della produzione e del commercio delle
essenze agrumarie;
Visto il R. decreto-legge 30 gennaio 1939-XVII, n. 209, che

apporta modificazioni al R. decreto-legge 20 aprile 1936-XIV,
n. 1591;
Visto il decreto Ministeriale 5 öttobre 1936-XIV, pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale del 14 ottobre 1936;
Sentite le Confederazioni fasciste degli agricoltori, dei

commercianti e degli industriali;

Decreta e

Le scorže di Ilmone destinate alla conservazione in sa-
lamoia possono essere prodotte anche con estrazione del
loro contenuto in essenza.

Art. 2.

Sugli imballaggi nei quali sono conservate, le scorze di
limone in salamoia, da cui sia stato parzialmente o total-
mente estratto il contenuto in essenza, deve essere impressa
la dicitura « scorze di limone senza essenza », apposta in
maniera indelebile, mediante marchio a fuoco, e in caratteri
di altezza non inferiore a centimetri 5.
Nelle fatture e nei documenti doganali di trasporto deve

essere sempre indicato che si tratta di scorze di limone senza
essenza, delle cui spedizioni deve essere data preventiva no,
t1zia alla Camera agrumaria.

Art..3.

Le scorze di limone dalle quali non sia stata estratta es-
senza saranno vendute come tali, soltanto quando ne sia
stata accertata dalla Camera agrumaria, la qualità mediante
analisi, dalle quali risulti l'integrità del loro contenuto in
essenza. Sugli imballaggi deve essere impressa la dicitura
« scorse di limone con tutta essenza », stampigliata, secondo
modello da approvarsi dalla Camera agrumaria, in forma
e caratteri diversi da quelli adoperati per la dicitura appo-
sta agli imballaggi contenenti scorze senza essenza.

La Camera agrumaria sorveglierà le spedizioni e l'imbarco
del prodotto con essenza, e rilascerà apposito certificato di
garenzia, che farà parte dei documenti di spedizione.

Art. 4.

'Ai contravventori saranno applicabili le disposizioni di
cui all'art. 11 del R. decreto-legge 20 aprile 1936-XIV,
n. 1591, indipendentemente dalle sanzioni previste dalla
legge 31 dicembre 1931-IX, n. 1806, sull'Albo degli esporta-
tori e dalle altre disposizioni in vigore.

Art. IL

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addì 1• marzo 1939-XVII

Il Ministro per le corporazioni
LANTINI

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste
RossoNI

(1580)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

ISPET1'ORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale ed artigiana di Capoterra, in liquidazione, con sedo
in Capoterra (Cagliari).
Nella seduta tenuta 11 21 marzo 1939-XVII dal Comitato di sor-

veglianza della Cassa rurale ed artigiana di Capoterra, in liquida-
zione, con sede in Capoterra (Cagliari), 11 signor Giovanni Medda
fu Agostino e stato eletto presidente del Comitato stesso, ai sensi
dell'art. 67 del R decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modifi-
cato con le leggi 7 marzo 193 XVI, n. 141, o 7 aprile 1938-XVI, n. 630.

(1583)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRELiuNL GENERALE DEL 1;bullu PUbul.1CO,

(3* pubblicazione), llettlfiche d'intestaziono, Elenco n. 19

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicaztoni date dai richiedenti all'Amininistrazione del Debito púb·
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreché dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
queue ivi risultanti la Tere indicazioni dei titolari delle rendite stesse;

e

NUnmRO
AMMONTARE

DEBITO della INTESTAZIONE IIA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

P. B. 3,50% 490819 248,50 Milla Mario fu Renato, minore sotto la p. p. Milla Mario fu Renato, minore sotto la p. p.
della madre Sensi Luisa fu Emilia, dom. a della madre Sens! Luisa fu Emilia ved. MIL
Roma. la Renato, moglie in 2• tiozze Giustiniani

Antonio, dom, a Roma.

Ida 501809 409.50 Milla Mario fu Renato, minore sotto la p. p. Milla afarlo fu Renato. minore sotto la p. A
della madre Sensi Luisa fu Tommaso ved. della madre Sensi Luisa fu Emilta ved. MiBa
Milla Renato, dom. a Roma. Renato moglie in 2• nozze di Giustiniani An-

tonio, dom. a Roma.

Rendita 5% 10411 820 - Rollo Luigi fu mecardo, minore sotto la p. p. Rollo twgi-Riccardo fu Luigi vulgo Riccardo,
della madre Firpo Giovanna ved. Rollo, dom. minore sotto la p. p. della madro Firpo Glo.
a Genova. vanna ved. Rollo, dom. in Genova.

Id. 10418 430 - Come sopra. Come sopra.
Con l'usufrutto vitalizio a favore di Firpo Gio. Con l'usufrutto vitalizio a favore di Firpo Gio.
vanna fu Michele ved. RoHo Riccardo. vanna fu Michele ved. Rollo Luigi vtdgo Ric.

cardo.

P. R. 8,50% 182794 126 - hiattivi Francesco fu Ettore, minore sotto la Mattivi Francesca fu Ettore, minore ecc., come
p. p. della madre Fa Adele fu Francesco ved. contro.
Mattivi, dom. a Milano.

Id, 003085 269, 50 hiocalighe Giuseppma di Giuseppe, moglie di Mocalighe Maria-Giuseppina di Giuseppe, mo.(1934) Zanotta Fulvio, dom. a Savona (Genova). La glie di Zanotta Fulvio, dom. a Savona (Go.
presente rendita a vincolata como parte deBa nova), vincolata como contro.
dote costituita alla titolare.

P. R. 3,50% 119035 451,50 Atmone Giuseppe-Alberto fu Giuseppe, dom. a Almone Giuseppe-Alberto fu Giuseppe, dom. a
Carmagnola (Torino). Con usufrutto vitalizio Carmagnola (Torino). Con usufrutto vitalizio
a favore di Molineris Maddalena fu Giuseppe, a favore di Afolineris Catterina-Maria.Madda.
ved di Aimone Giuseppe, dom. in Saluzzo lena fu Giuseppe ved. di Aimone Giuseppe,
(Cuneo). dom. in Saluzzo (Cuneo).

Id. 480979 4641 - Come sopra, con usufrutto come sopra. Come sopra, con usufrutto come sopra,

Cons. 3,50% 572358 45,50 Mosso Ataria di Francesco moglie di Corno Bar- Mosso Angela-Maria di Francesco, moglie di
(1900) tolomeo, dom. a Morlondo Torinese (Torino). Corno Bartolomeo. dom, a Moriondo Tori.

Vincolata. nese (Torino). Vincolata.

P. R. 3,50% 195261 875 - Vaccaro Davide fu Giorgio, vincolato di usu- Vaccaro Davide fu Giorgio, vincolato di uso.
(1934) frutto vitalizio a favore di Comello Rosatta frutto vitalizio a favore di Comello Ataris.

fu Giovanni ved. di Vaccaro Giorgio. Rosalia fu Giovanni vetL di Vaccaro Giorgio.

Id, 195263 875 - Vaccaro Giuseppe fu Giorgio vincolato di usu- Vaccaro Giuseppe fu Giorgio vincolato di usu.
frutto vitalizio come sopra. frutto vitalizio come sopra.

Id. 195264 875 - Vaccaro Maria fu Giorgio, vincolato di usu- Vaccaro Maria fu Giorgio, vincolato di usu·
frutto vitalizio come sopra. frutto vitalizio come sopra.

R. 3,50 ¶, 352579 1400 - Massa Felice di Angelo e prole nascitura di Alessa Felice di Domenico-Angelo e prole na.
(1934) Massa Angelo fu Felice, dom. a Borgo & Dal- ecitura di Massa Domenico•¿ngelo fu Felice,

mazzo (Cuneo). L'usufrutto vitalizio spetta a dom. in Borgo a Dalmazzo (Cuneo). L'usu.
Massa Angelo fu Felice, dom. In Borgo San frutto vitalizio spetta a Massa Domenico•
Dalmazzo (Cuneo). Angelo fu Felice, ecc.

Bon a 6¶, 18883 000 - Battistint segre Ester fu Adolfo, dom. a Ge- Segre Ester fu Adolfo maritata Battistini, do-
nova. Con usufrutto vitalizio a favore di miciliata a Genova. Con usufrutto vitalizio a
Weiss Enrichetta fu Teodoro, ved. Norsa, favore di Weiss Enrichetta fu Teodoro, ved.
dom. a Milano. Norsa, dom. a Milano.
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B
I

NUMERO
AMMONTARE

DEBITO
d'iscrizione rendi muua

INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

1 2 8 4 8

Rendita oo 78885 600 - Battistint Segre Ester fu Adolfo, dom. a Ge- Segre Ester fu Adolfo maritata Battistini, do-
Id. 18887 290 - nova. Con usufrutto vitalizio a favore di miciliata a Genova. Con usufrutto vitalizio a
Ida 78889 260 - Weiss Enrichetta fu Teodoro, ved. Norsa, favore di Weies Enrichetta fu Teodoro, ve L
Ida 18891 770 - dom. a Milano. Norsa, dom a Milano,
Ida 78893 660 -
Ida 98895 740 -
Ida 123651 595 -

Cons. 3, 50 % 787185 2450 - Destefants Adelina fu Giacomo moglie di Da- Destefante Adelina fu Giocomo moglie di Da.
Viso di Charvensod Gaetano, dotale della ti- viso di Charvensod Angelo-Gaetano, dotale
tolare. deBa titolare.

P. R. 3, 50% 84874 3150 - Come sopra. Come sopra.

Id. 184017 85 - Polizzi-Polizzi Giuseppina di Gaspare, nubile, Polizzi-Polizzi Giuseppina di Gaspare, minore
dom. a Troina (Catania), sotto la p. p. del padre, dom. a Troina (Ga·

tania).

Cons. 3,50% 425681 45,50 Albertint Giuseppina fu Edoardo, nubile. dom. Albertini Giuseppina fu Antonfo-Edoardo, nu-
a Vercelli (Novara) con l'usufrutto a Garrone bile, dom. a Verceul (Novara) con l'usufrutto
31addalena fu Giuseppo yed. Albertini a Garone Maddalena fu Giuseppe Ved. Alber-
Edoardo. tini Antonto-Edoardo.

Id. 66072 21 - Albertino Edoardo del vivente Paolo, dom. in Albertini Antanto-Edoardo del vivente Paolo,
Ida 16869 3, 50 Vercelli, minore sotto la tutela del predetto minore 60ttO la tut0Ì& del predettO euo padre,

suo padre. dom. In Vercellt.

¼ns. 3,50% 425079 45,50 Albertini Emanuele fu Eduardo, dom. a Vercel- Albertini Emanuele fu Antanto-Edoardo, ecc.

(1900) li, con- usufrutto vitalizio a Garrone Madda- Con usufrutto vitalizio a Garone Maddalena
lena fu Giuseppe ved. di Albertini Edoardo, fu Giuseppe, ved. di Albertini Antonto-Edoaž-
dom. a Vercelli. do ecc.

Ida 425678 45,50 Albertini Paolo fu Edoardo, dom. a Vercelli, Albertini Paolo fu Antonio-Edoardo, dom. a
con usufrutto vitalizio a Garrone bladdalena Vercelli, con usufrutto vitalizio a Garone
fu Giuseppe, ved. di Albertini Edoardo, dom. Maddalena fu Giuseppe ved. di Albertini
a Vercelli. Antonio-Edoardo, dom. a Vercellt.

Ida 425677 45,50 Albertini Cesare fu Edoardo, dom. a Vercelli, Albertini Cesare fu Antonfo-Edoardo, ecc., con
con usufrutto vitalizio a favore di Garrone usufrutto vitalizio a favore di Garone Mad·
Maddalena fu Giuseppe ved. di Albertini dalena fu Giuseppe ved. di Albertini Antonio-
Edoardo, dom. a Vercelli. Edoardo, dom. a Vercelli

Id. 425682 91 - Albertini Pierino ed Antonietta fu Edoardo, Come contro Antonto-Edoardo, minori sotto la
minori sotto la p. p. della madre Garrone p. p. della madre Garone Maddalena fu Giu-
Maddalena fu Giuseppe Ved. di Albertini seppe, Vedova di Albertini Antonio-Edoardo
Edoardo e con usufrutto a Garrone Madda- e con usufrutto a Carone Maddalena fu Giu-
lena fu Giuseppe ved. di Albertini Edoar- seppe ved. di Albertini Antonfo-Edoardo, do-
do, dom. a Vercelli. mic. a Vercelli.

Id. 425680 4,50 Albertint Luigia fu Edoardo, nubile, dom. a Albertini Luigia fu Aptonfo-Edoordo, nubile
Vercelli, con usufrutto vitalizio a favore di dom. a Vercelli, con usufrutto vitalizio a fa-
Garrone Maddalena fu Giuseppe, ved. di Al- vore di Garone Maddalena fu Giuseppe, ved.
bertini Edoardo, dom. a Vercelli. di Albertini Antonio-Edoardo, dom. a Vercelli.

P, R. 3, 50 % 872093 gg - Graziano Luigi di Alfredo, minore sotto la Graziano Luigi di Manfredo, minore ecc., cm
(1934) p. p. del padre, dom. ad Asti (Alessandria). me contro.

Id. 372094 49 - Graziano Giuseppe di Alfr4do, minore ecc., Graziano Giuseppe di Manfredo, ecc., come
come sopra. sopra.

P. R. 3, 50 % 372095 49 - Graziano Carolina di Alfredo, minore sotto la Graziano Carolina di Atanfredo, minore ecc.,
(1934) p. p. del padre, dom. ad Asti Alessandria. come contro.

Cons. 3, 50 % 421061 87,50 Vaglio Salvino fu Giacomo, dom. a Vaglio Vaglio Calisto-Salvino fu Giacomo, dom. a

frazione del comune di Pettinengo. Vaglio ecc., come contro.

P. R. 3, 50 % 395251 203 - Marchetti Aventino di Vincenzo, minore sotto Marchetti Avventino-Vincenzo di Vincenzo,
la p. p. del padre, dom. a Cuneo. minore rotto la p. p. del padre, dom. a

Cuneo.

Id. 87799 49 - Lovesio Virginia fu Bartolomeo, minore sotto Movesio Virginfo fu Bartolomeo, minore ecc·s
la p. p. della madre Romeni Natalina ved. come contro.
Lovesio Bartolomeo, moglie in 2• nozze di
Manara Eligio, dom. a Spigno Monferrato
(Alessandria),



5--Ty-1939 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL TIEGNO D'ITALIA - N. 82 1719

AMMONTARENUMERO
DEBITO della INTESTAZIONE I1A RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendita annua •

1 2 8 4 5

P.R.3,50/o 220520 190,50 Renda Giuseppa, Andrea, Giovannt, Giuseppe Renda Giuseppa, Andrea, Giovanni, Giacomo
e Pietro fu Pietro, minori sotto la p. p del- e Pietro fu Pietro, minore ecc., come contiq.
la madre Fodale Rosa di Giovanni ved. Ren-
da, dom. a Trapant.

Cons.3,50% 185227 1092- Luppt Giovanni fu Domentoo Baraldi Donato Luppi Giovanni fu Domenico ecc., come con.
(1906) fu Michele, dom. in S Prospero (Modena) e tro.

Leoni Giovannt ed Anselmo fu Angelo, dom. Con usufrutto vitalizio a favore di Della
in Bastiglia (Modena) Tutti eredi immediati Casa Maria-Beatrice, nubile,
ed indivisi del loro rispettivo fratello e zio
Luppi Arcangelo fu Domenico. Con usufrut-
to vitalizio a favore di Vandelli Beatrice
Della Casa, nubile.

Cons. 3,50% 836076 416,50 Stagno Carlo di Ferdinando, dem. a Messina. Stagno Carlo di Ferdinando, dom. a Messing.
Usufrutto a Tumminelli Giuseppina fu Bia- Usufrutto 4 Tumminello-Di &taria, afarie·
gio ved. Stagno Guglielmo. Giuseppa fg Blagio ye(L Stagno Guglieling,

Cons. 3,50©/, 539968 17,50 Merini Ezio di Pietro, dom. a Torino. Usu- Merini Ezio di Pietro, dom. a Torino. Usu•
(1906) frutto a Ruata Delgna fu Francesco o Fran- frutto a Ruata Ataria-Delgna ecc., come con.

cesco-Sebastiano, dom. a Torino. tro.

Id. 539960 17,50 Merini Elsa di Pletro con usufrutto como so- Merini Elsa di Pietro con usufrutto come 80.
pra, pra.

P. R. 3, 50 */, 196500 28 - Fasani Adele di Pietro, minore sotto la p. p. Fasani Adele di Pietro, minore sotto la p. p,
del padre, dom. in Precotto (Milano) Con del padre, dom. in Precotto (Milano) Con
usufrutto a favore di Pessina Giulia fu usufrutto a favore di Pessina Teresa-Gitdia
Luigi ved. Casati Giovanni, dom. In Bruz- fu Luigi, ved. di Casati Giovanni, dom. 14
zano. Bruzzano.

Ida 880061 94,50 Fasant Adele di Pietro, minore sotto la p. p. Fasant Adelo di Pietro, minore sotto la p. p,
del padre, dom. In Precotto (Milano). Con del padre, dom. in Precotto (Milano). Coli
usufrutto a favore di Pessina Giulia fu Lui- usufrutto a favore di Pessina Teresa-Gittlia
gi, ved. Casati, dom. a Precotto. fu Luigl, ved. Casati, dom. a Precotto.

Ida 159000 525 - Assini Giovannina fu Franceseo, dom. a afad- Asstnt atovannina fu Francesco, dom. a Mad.
daloni (Napoli); con usufrutto a favore di daloni (Napoli): con usufrutto a favore di
Tortora Brayola Matilde fu Loreto, vedova Tortora Brayda Matilde fu Loreto, vedova
di Assini Francesco, dom. a Maddaloni (Na- di Assini Francesco, dom. a Maddaloni (Nam
poli). poli).

Ida 159008 525 - Assini Luisa fu Francesco moglie di Mercaldo Assini Luisa fu Francesco mglie di Mercaldo
Raffaele . m. a Benevento; con usufrutto Raffaele, dom. a Benevento; con usufrutto
come sopra, come sopra.

Ida 159009 525 - Assini Giambattista fu Francesco, dom. a Mad- Assint Giambattista fu Francesco, dom. a Mad·
daloni (Napoli); con usufrutto come sopra. daloni (Napoli); con usufrutto come sopra.

Ida 57842 227,50 Astrologo Esto fu fasacco, minore sotto la pa- Astrologo crescensto-Esfo fu Eugenio, minore
tria potestá della madre Mieli Ester di Con- sotto la patria potestá della madre Mieli
siglio, vedova Astrologo, dom. in Roma. Ester di Consiglio, yedova Astrologo, dom,

in Roma.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione 11 questo avviso, ove non siano state
notincate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettincate.

Roma, add1 26 febbraio 1939-XVII

(1150) n direttor¢ generale: POTENZA
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Media del cambi e del titoli

del 31 marzo 1939-XVII

Stati Uniti America (Dollaro) , . . . . . . 19 -.
Inghilterra (Sterlina) . e a a a a a a Š9 --
Francia (Franco) . . . . . . . . , 50, 35
Svizzera (Franco) . , , . . . . . . 426 .--
Argentina (Peso carta) . . . e a e a , 4, 38
Belgio (Belga) . . . . . . , e . . 3, 1985
Canadá (Dollaro) . . . . . . . , , 18, 92
Danimarca (Corona) . . . a a a e , a 3,973
Germania (Relehsmark) '. . . .

Norvegia (Corona) . . . , ,

Olanda (Fiorino) . . . . .

Polonia (Zloty) . . . . . e

Portogallo (Scudo) . . . . .

Svezia (Corona) . . . . . .

Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) .
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) .

, , . . 7, 626
. a e . 4, 472
mese10,09
. . . 4 358, 70
. e a . 0, 8077
a a . a 4, 5915
mess22,85
4... 4,8735

Gerniania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . , , 7, 6336
Brecia (Dracma) (Cambio di Clearing) , , , , 16, 23
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . . 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . a a a , 3, 5236
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) , , , , a 13, 9431

- Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) , e . 222, 20
Turchia (Lira turca) (Camblo di Clearing) . . , , 15, 10
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) , , , a 439, 56

Rendita 8,50 % (1906) . . . a , , , , , 71, 775
Id. 8,50% (1902) . . . . . . . . a 10, O'i5
Id. 8,00% Lordo , , , , , , , , 50, 825

Prestito Redimibile 3,50 ¾ (1934) , , . . , , ¾, W
Id. Id. 5 % (1936) . . . . , , 91, 775

Rendita 5% (1935) . . . , , , , . . 90,625
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . , , , , 90, 10
Buoni novennali 5% - Scadenza 1940 , , , , , 100,03
Id. id. 5 % . Id. 1941 , , , , , 101, 075
Id. id. 4 % . Id. 15 febbraio 1943 . , 90, 60
Id. id. 4 % a Id. 15 dicembre 1943 , , 90, 80
Td. id. 5 % . Id. 1944 . . . , 96, 525

I

CONCORSI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Diarlo delle prove scritte del concorso
a 8 posti di vice segretario in prova nell'Amministrazione centrale

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto 11 decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, registrato
alla Corte dei conti 11 27 atesso mese, registro 27, foglio 336, con 11
(Juale ò stato bandito 11 concorso pubblico per esami a 8 posti di
Vice segretario in prova (gruppo A) nel ruolo del personale ammi-
mistrativo dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici:
Ritenuto che nel suddetto decreto venne fatta riserva di sta-

bilfre le date delle prove scritte;
Vista la nota 4 febbraio 1939-XVII, n. 4991-12-2/1.3.1, della Presl-

denza del Consiglio dei Ministri;

Decretaf

Le prove scritte del concorso pubblico per esami a 8 posti di
Vice segretario in prova nell'Amininistrg210ne centrale det lavori pub-
blici, di cui al decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII eopra ci-
Sato, avranno luogo in Roma nel giorni 26, 27, 28 e 29 aprile 1939-XVII.

Roma, addl 3 aprile 193AXVII

R jifinistro: CoEou; GIGLI
(1639)

Diario delle prove scritte del concorso a 5 posti
di alunno d'ordine in prova nell'Amministrazione centrale

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto 11 decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, registrato alla
Corte dei conti 11 27 dello stesso mese al registro n. 27 Lavori pub-
blici, foglio 335, con 11 quale è stato bandito 11 concorso pubblico per
esamt a 5 posti di alunno in prova nel ruolo del personale d'ordine
(gruppo C) dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici;
Ritenuto che nel suddetto decreto venne fatta riserva di stabi-

lire le date delle prove scritte;
Vista la nota 4 febbraio 1939-XVII, n. 4991-12.2/1-3-1 della Presi-

denza del Consiglio dei Ministri;

Decreta i

Le prove scritte del concorso pubblico per esami a 5 posti di
alunno in prova nel ruolo del personale d'ordíne dell'Amministra-
zione centrale dei lavori pubblici, di cui al decreto indicato nelle

premesse, avranno luogo in Roma nel giorni 29 e 30 aprile 1939-XVII.

Roma, addl 3 aprile 1939-XVII

R Ministro: COEOLLT-GIGLI
(1640)

MINISTERO DELL'INTERNO

Costituzione della Commissione giudicatrice dei concorsi per 11
conferimento di condotte ostetriche in alcuni Comuni della
provincia di Trento.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visti gli articoli 64 e 73 del testo unico delle leggi sanitarle
27 luglio 1934, n. 1265;
Visti gli articoli 9, 50 e 58 del R. decreto-legge 11 marzo 1935,

n. 281;
Ritenuta la necessità di provvedera alla costituzione della Com-

missione giudicatrice dei concorsi interni per titoli banditi dal pre-
fetto di Trento per 11 conferimento delle condotte ostetriche dei co-
muni di Arco, Baselga di Pinè, Cles, Pieve Te6ino, Riva, Tesero,
Beseno, Bez, Tergine, Rovereto, Vermiglio, dei consorzi di Tenno-

Riva e di Nomi-Pomarolo;

Decreta:

La Commissione giudicatrice dei suindicati concorsi è come ap-
presso costituita:

Presidente: Landi dott. Giulio, vice prefetto:
Componenti: Abate dott. Alberto, medico provinciale; Viana

prof. Odorico, direttore Scuola d'ostetricia di Verona; Pomini profes-
sore Francesco, libero esercente specializzato in estetricia; Bruni
Clotilde, ostetrica condotta;

Segretario: Brunati dott. Fausto, vice segretario nell'Ammini-
strazione dell'interno.

Tale Commissione inizierà 1 suoi lavori non prima di un mese

dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno ed avrà la sua sede presso la prefettura di Verona.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e per otto giorni consecutivi nell'albo delle Prefetture inte-
ressate.

Roma, addi 22 alarzo 1939-XVII

p. II Afinistro: BUFFARINI

(1641)

MUGNOZZA GIUSEPPE. gir¢ttore

SANTI RAFFAELE, Q€Y€nf¢

Boma - IstitW10 Poligrafico dello $tato .-- .G. C.


